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tn dispaccio da Londra ci porge ha 
trò. informazioni circa il protocollo che 
doyrebbe essere firmato. oggi dagli am- 
basciatori delle potenze e pel quale. gli 
amici della pace , da un canto-all'altro 
dell'Europa,» si. credono autorizzati |.a 
sciogliere un inno di gioia; Ognuno po- 
trà Gonvincersi ; dall’esaine dirytresto | 
pròtocollo provvidenziale, ché il 4 sro ; 
itiglese non ha fatto dirvera sforzi er- | 
bulbi né dat safgi di magnanimità ‘e 
Spliito ‘di abnegazione e di sacrifizio ‘ 
straordinario per associarsi alle propo ! 
ste;nusse, Le. proposto. russe, bisogna I 
riconoscerlo, sono assai. modeste, tanto 
modeste che ‘non. comprendiamo nep- 
pure il motivo per cui l'Inghilterra-tardò 
finora ad accettarle;' ma può darsi che 
le ive proposte fossero più serie 
sel governo inglese sia riuscito în 
lesti giorni a farle modificarè , tantò 
la ‘avere un protocollo all'acqua di rose, 
un, atto diplomatico che lascia le cose 
come stinno. Ma anche ammesso ciò, 
avremmo sempre un indizio dell'estrema 
moderazione della Russia, sarebbe sem» 


menti che si prendono per l'estero 


mirciaio ol 1° d'ogal 


| alla Gassena d'A 


BARR DIA LA TEUA 
deb Qlicli pria iii 
e Ri Toten 


povo atttorevoli i gionnsli che dl ri penchà tanto la Porta che Je.altre p+ | troppo cari; la stessa Relazione mini- 


fi 


‘ tenti ha resistito. di fronte alla varietà 


fermano nei ziostrî' apprezzamenti non | tenze sottostrittrici del trattato di Pa- | steriale non lo nega. Il servizio sovve- dei ministeri. Ora le cose che vanno 


del tutto’ pacifici. ‘A’ giudicare da' in | rigi hanno un: interesse nom lieve a | nuto dal 


articolo‘ della Gazzetta Nazionale di | tutelare il detto trattato su questo punto 
Berlino' è da' una corrispondenza ifiviata | delicato. La'stessa Germania non sa- 


Berlino si yedatto le cose da 


ila, sembra che a | rebbe certamente disposta ad aiutare la 
} punto | Russia in quest'opera non vantaggiosa 


di vista molto scuro. « Oggi. che l'ac- | pel principe Carlo di Rumenia. 


cettazione del protocollo russo per parte 
dell’ Inghilterra può . dirsi assicurata, 
tutte le speranze che. si erano fondate 
su colesto documento cominciano a sfu- 
mare. » ‘Il Daily News sî abbandona 
a pro; ict bellicòsi. ‘Il Temps dicé 
che bisogha riconoscere che la' situa- 
zione degli inim? 4 Costantinopoli e i 
risultati negativi delle traltative fra la 
Porta e il, Montenegro non permettono 
di guardare all'avvenire con piena fi- 
duoia...» 

I dispacti ultimi da Costaritinopoli con- 
fermano questi timori del Temps. L'ar- 
‘mistizio spîra domani, e siccome le trat- 
tative fra la Porta e il Montenegro non 
riescono a. bena,. né. promettono di riu 
scire fra qualche giorno, non si è nep- 
pure.avuto il pensiero di. prolungarlo; 
I due eserciti avranno l'ordine di te- 
norsi sulla diferisiva. ‘Gli insorti inoltré 
ricominciano a molestare i turchi, e ci 
si‘annuncia un grosso combattimento 
con gravi pordite da ambe le parti , a 
Trezgnad. 


pre messo in'sodo il fatto che chi'ha Ù 
ceduto è la Russia. “È il caso di dire, i Nella seduta del’ giorno 16, del Se- 
contenta lei contenti tutti. ° nato a Bucarest, un deputato interpellò 
N protocollo adunque parli ella ne- . Îl governo circa la voce sparsa’ d’ una 
cessità di mantenere le riforme indi- retrocessione della Bessarabia alla Rus- 
cate dalla Conferenza dî Costantinopoli, sia. Il signor Bratiano , capo di gabi- 
' ma non fissa alla Porta un termine par netto, rispose, come abbiamo già veduto, 
l'esecuzione delle riforme; Il protocollo che la yoce non aveva. fondamento e 
accenna al completo ‘accordo ‘avvenire che il governo rumeno non aveva rice- 
delle potenze. per influire sulla Portae. vuto. nessuna comunicazione in propo- 
indutla a fare il suo dovere; ma si sito. Sembra però che questa voce abbia 
tratta sempre di und ‘influénza diploma. prodotto ‘una certa Jaigitazione in Rume- 
tica, d'una pressione morale, dell'ésclu. nia e che trovi del fondamento, perchè 
sione di qualunque mezzo coortitivo. M vediamo i gi + @ specialmente. gli 
protocollo. lascia intatto un punto deli- | austriaci,  oce contun certò 
catissimo , cui moi accennavamo ieri, interesse: La “politica 
quello..del disarmo. Su questo. pi ito di Vienna ha una lettera da‘ Buca- 
vi saranno trattative-Tra i soi gabinetti, rest'im cui dice che la Rumenia rice- 
come .pure sarà affidatà a ulteriori ne- verà',' in compenso della retrocessione 
goziati la quiktione di sapere il como e della Bessarabia alla Russia, le isole 
il quando si dovrà deliberare per l'ose- ‘ del Danubio situaté presso Giur de 
vuzione delle riforme , nel caso che la | (1 ò Lap cdi ì 
Porta mancasse al suo compito. REMIATO divi ri 
E intanto si rimane sempre sotto  risorio, E. infatti. queste isole ,costitui- 
incubo di queste brutte. eventualità  rebbeto: tim prozzo* assai meschino in 
nia Porta che rifiuta di firmare cambio delta Bes ia; v'ha di più; 

P Îlo (e respinge. anche questa | quosta isole. a) gono alla Porta, è 
blanda forma. d'ingorenza dell'Europa non è probabile che questa potenzà vo- 
negli ‘affari suoi intertiî ; l'insurrezione ' glia cederle così facilmente. Stando nd 
che ripigliavigore nella Bostia;-il Mor: ' altri giornali. la quistione starebbe in 
tenegro che non smette ' suo? umori questi termini: Wi tratta per In Russia 
bellicosi ; il fanatismo musulmano che ' d'ottenero l'abolizione di ciò cha sussi- 
prorompe in nuovi eccessi; la dispera» | ste tuttavia. del trattato di Parigi, La 
zione e febbre d'esatitimento che ! Bessarabia, come ognun sa, venne an- 
comanda ‘illa Porta risoluzioni estremi; ' nessa alla Rumepia in forza., del, trat- 
nuovò rivoluzioni di serraglio e cam- | tato del 4856. Ulttenuta questa retro- 
biamenti repentini di sultani e gran-, cessione, lo ezar potrebbe dire ai suoi 
visir che danno alla Russia un appog- | sudditi: « ecco ciò the si è guadagnato 
gio validissimo nei suoi progetti intesi ' senza spargimento di sangue; ora pos- 


all’annientamento della Turchia. 
ll Times ieri, come abbiamo veduto, 
erà d'un ottimismo roseo, ma sarà bene 


far notare che oggi non sono pochi nè ! 
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AMORE NEL COLLEGIO 
O VILLETTE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


— Andate al pianoforte — le diss'io 
subito: — prestò, andatevene al salot- 
tino. 

Ke Non prima però di aver avuto un 
discorsetto con voi, chére amie. So dove 
avete speso le vostre vacanze e come 
abbiate principiato a sacrificare alle 
grazie, come ogni altra bella, e a goder 
la vita. V'ho veduta al concerto l’altra 
serà, Vestifa elegantemente, al pari di 
ogni altra, «Chi è la vostra sarta? 

— 0h, oh, come si principia bene! 
Lamia sarta! Davvero? Via, Ginevra, 
andatevene. Vi accerto che non ho 
punto bisogno della vostra compagnia. 

=. Ma qugndo io ne ho tanto della 
vostra, unge farouche, che importa, un 

di riluttanza per parte vostra? La 
io mercà, noi sappiamo come regolarci 
col nostro dotto compatriotta, l'orso in- 


siamo disarmare con decoro. » Ma pos- 
siamo credere questa notizia ? è evi. 
dente che un negozio siffatto richie- 
derebbe un lavoro diplomatico serio, 


__ Db T.E. 


glese. Dunque, voi, orsacchiotta, cono- 
scate Isidoro ? 

— Conosco Giovanni Bretton. 

— Zitta! — turandosi le orecchie — 
voi mi ferite il timpano coi vostri ru- 
vidi anglicismi! Ma come sta dunque 
il nostro bene amato Giovanni? Rac- 
contatemi dunque. Il pover'uomo deve 
stare maluccio. Che ne disse, egli, del 
mio contegno dell'altra sera? Non fu 
crudele? 

— Vi pensate ch'io abbia posto monte 
a voi? , 

— Fu una bellissima serata. Oh, quel 
divino de Hamal! E poi osservare quel» 
l’altro che languiva e s' indispettiva di 
lontano ! e la vecchia signora! la mia 
futura suocera !,.. Ma ho paura che io 
© lady Sara siamo state un po’ crudeli 
verso di loi! 

— Lady Sara non le usò il menomo 
sgarbo; e in quanto a ciò che voi fa- 
ceste, state pure di buon animo, chè 
la signora Bretton sopravvivrà al vo 
stro scherno. 

— Lo credo; le vecchie signore son 
di pelle dura; ma quel suo povero fi- 
gliuolo! Ditemi un po’ che ha detto 
egli? Vidi. che era orribilmente ferito. 

— Disse che vol glioffrivate l’idea di 
una.che già potesse chiamarsi la signora 
de Hamal. 

— Lo disse? —.esclanò essa tutta 
contenta :.— se ne» accorse dunque ? 
Oh, hella cosa ! Io pensavo ch'ei sa- 
rebbe folle per gelosia ! 

— Ginevra! Desiderate voi dunque 


LE NUOVE CONVENZIONI MARITTIME 
IV. 


Lé linbe di navigazione costano troppo 

i allo Stato; il servizio è a troppo caro 
prezzo; le sovvenzioni troppo laute, 
vanno, buccinando taluni spiriti parsi- 
moniosi. In argomenti così delicati noi 
siamo per indole nostra restii dalla lode 
@ dal biasimo. Non vi sono che gli im- 
paraticci, i quali sognano che.se fossero 


al, ministero farebbero dei contratti su- ' 


perlativamente utili. 

La sinistra, insinoachè avi ì 
Îlice irresponsabilità del governo, denun- 
ziava alla pubblica indignazione i. con- 
tratti. conchiusi dai suoi avversarii e 
non è male che ora si provi anch’ essa 

! allo difficoltà reali del fare. Oggi le con- 


zioni ferroviarie; ecco un campo in cui 


meraviglie di alcuna sj contratti 
: nuovi somiglieranno agli antichi, poichè 
i governanti nuovi non possono essere 


più degli antichi curanti della pubblica ' 


pecunia. Inoltre per isventura del no- 
stro paese i banchieri e i finanzieri 
seriî non si sono moltiplicati in questi 
Ultimi anni. Sono oggi quelli stessi, che 
erano.ieri; e non si sa intendere per- 
chè verso gli onor. Depretis e Zanar- 
delli consentirebbero ciò che non erano 
disposti a concedere agli altri. Inoltre 
in argomento di sovvenzioni marittime 
confessiamo apertamente un’ idea , che 
parrà. strana e. paradossale: a prima 
giunta, ma è verissima, Gli scarsi sus- 
sîdii cò fanno paura al pari dei sussidii 
grossi. 11 governo italiano nel 1872 
aveva oltenuto patti d'oro dalla 7rina- 
cria; la spesa del servizio col Levante 
era quasi irrilevante (42 lire per loga, 
e una parte del servizio gratuita !) Giam- 
maî nè in Italia, ‘nè all’estero si era 
sceso più giù colle sovvenzioni per lega 


marittima in tali specie di servizii. Ma | 


era ‘um’ illusione. 

La Compagnia considerava come un 
acconto, il sussidio e il resto è noto ai 
nostri lettori. ll sussidio adunque deve 
essere proporzionato all'entità e al co- 
sto del servizio e messo in accordo colle 
condizioni reali del traffico. 

La media attuale dei servizi interni 
e di lire 22 24 per lega; e nelle nuove 
convenzioni il sussidio medio scende a 
lire 16 07 per lega. Vi sarebbe adun- 
que una differenza in meno di L. 6 07 
per lega. Non è l'ideale e segnatamente 
i servizi della Sicilia costano ancora 


III 


che il dottore Bretton non pensi 
a voi ? 
| —. Oh, voi sapete ch'oi non può far 
questo: ma non era ei pazzo dalla 
bile ? 
| — Pazzo addirittura, e non focelia! 
i Bene, e come mai avete fatto a 
ricondurlo a casa? 
Y — E voi, come fate a non aver 
‘ pietà di quella povera madre e di lui ? 
Immaginatevi gli sforzi fatti da me e 


più 


| da sua madre per tenerlo fermo nel | 


| legno! Esso delirava in modo da fare 

| pietà, Perfino il cocchiere commosso 
non sapeva di certo quel che si facesse, 
giacchè sbagliò strada. 

— Voi non dite il vero! Vi burlate 
di me, Lucia Snowe! 

— V'assicuro che è un fatto, come 
© pure un fatto che il dottore non 
volle rimanere dentro il legno. 

— E poi? 

— Poi... quando si fu giunti a casa... 
oh è impossibile descrivere quella scena! 

— 0h! descrivetela! voi sapete che 
gli è un bel divertimento ! 

— Divertimento per voi, signorina 
Fanshawe, ma non pensate (io parlavo 
con tutta serietà) che ciò che è diver- 
Îtimento per voi può essere morte ad 
altri ? 

— Via, proseguite, mia cara... 
— In coscienza non posso ; a 
che mi assicuriate di aver un poco di 

cuore. 

— Ne ho un'immensità!.. 
‘tete creder quanto ! 


meno 


non po 


la fo! 


venzioni marittime; domani le conven- ' 


potrà misurarsi. Noi non ci attendiamo ‘ 


governo francese per la Cor- 
sica è di lire 10 41 alla lega in media, 
In questo capitolo, tirando sottilmente, 


{si sarebbe potuto ed anche dovuto fare 


qualche maggiore economia. Ma consi- 
derando la durezza dei quaderni d’o- 
nere, la necessità di rifare un naviglio 
a vapore nazionale, l'equità indulgente 
può credersi preferibile alla severa par- 
| simonia. All'incontro ci par caro il ser- 
| Vizio col Levante. La quota di sussidio 


di lire 12 70 attribuita alla navigazione ‘ 


della Trinacria era troppo scarsa ; ma 
è troppo alta quella di Jire 21 per lega 
aftribuita ora ai servizi retribuiti. La 
Commissione governativa sperava che 
sì potesse considerare trattamento equo 
e normale il sussidio, di lire 20 alle li- 
nee ‘postalite ‘di lire 15 ‘a. quelle di al- 
' lacciamento commerciale. All'incontro 
siamo «lontani da queste cifre. Vero è 
che vi sono 2760 leghe di percorrenza 
obbligatoria da Costantinopoli ad Odessa, 
che non si pàgano 6 ‘messe nel conto 
riducono a lire 20. 26 il sussidio per 
lega. Ma anche la 7rinacria, d'infelice 
memoria, aveva nna percorrenza obbli- 
gatoria e gratuita. 

I servizi del Rubattino sono bene ri- 


cura un tempo lungo. Ma il traflico col- 
l'Egitto e coll'Indo-Cina è ancora una 
speranza promettente più che una realtà. 
N filone è ancora poco approfondito ; 
bisogna perseverare. I piroscafi del Ru- 
battino, rappresentano in quei mari lon» 
' tani quasi soli i pionnieri del futuro 
commercio italiano. Laonde è bene che 
ei continui a consacrarvisi con amore, e 
l'amara esperienza ha attestato che si- 
nora il Rubattino ha raccolto più gloria 


zidni costose. I sorvizi interni lauta= 
mente retribuiti l'hanno sinora compen- 
sato ‘dei magri affari dell’ Oriente. E 
ora ci converrebbe dire una parola e 
profferire un giudizio sulla scelta delle 
linee. Il» ministero ha seguito il solco 
aperto dei suoi predecessori e nulla ha 
innovato sostanzialmente. L'Egitto, l'Indo- 
China, il Levante, ecco i grandi obbiet- 
tivi del commercio italiano; All’America 
del Sud è del Nord provvede l'industria 
privata, e le scarse finanze nazionali 
non consentono per ora nuove dota- 
zioni, che per le lineo dell'America del 
Sud non occorrebbero sinora. Il con- 
cetto è giusto, misurato, e consentiamo 
con ésso pienamente. Ma il viaggio di 
Singapore non è precoce ? Non sarebbe 
meglio mettere in serbo il denaro per 
le lineo dell'Adriatico? Tuttavia in que- 
sta materia vi è un filo conduttore che 
incomincia dal 1860 e continua a svol- 
gersi regolarmente insino ad'oggi, tra- 
verso a tante vicende varie e fortus 
nose. È succeduto delle navigazioni, 
come della politica estera : 


—— __—_——_—_r—_— 


— Bene! In tal caso vi potrete fi- 
gurare il dottor Giovanni in primo luo- 
go respingere la cena: i polli, i pastic- 
cini postigli innanzi lasciati intatti. Poi... 
ma che serve il diffondersi più a lungo 
sui dettagli? Vi basti} intendere che 


sua infanzia, sua madre ebbe a durar 
tanta fatica in ravvolgere le lenzuola 
intorno al suo corpo come in quella 
| notte. 

— Ei non voleva starsene tranquillo 
nel suo letto? 

— Non voleva starseno tranquillo: ap- 
punto. 

— E che diceva? 

— Che diceva? Non ve lo potete fi- 
gurare: andava chiedendo la sua di- 
vina Ginevra, imprecando a quel de- 
monio, de Hamal, farneticando di biondi 
rieci, di occhi azzurri, di candidejbraccia, 
di scintillanti braccialetti? 

— Ei vide il braccialetto ? 

— Se lo vide? Altro! Bene come lo 
vidi io e forse per la prima volta vide 
pure il segno evidente, che la sua 
stretta v'ha segnato sul braccio. Ginevra! 
— ripresi, alzandomi e mutando tono: — 
via, finiamo questa storia. Andatevene al 
pianoforte. Cosi dicendo le apersi la 
porta. i 

— Ma voi non mi avete detto ogni 

cosa. 
— Meglio per voi non aspettare fin- 
chè vi abbia detto ogni cosa. Sono con- 
fidenze che vi divertirebbero 1000. An- 
date! 


compensati, tanto più che ad essi si assi- ' 


che profitti materiali in quelle naviga- ‘' 


l’unità d'in- | 


mai, ne' più procellosi momenti della | 


| meno male, sono quelle che si mutano 
| meno. 


L’ALLOCUZIONE PONTIFICIA 


Nel Pungolo di Napoli, di stamane, 
abbiamo,letto il seguente sunto telegra- 
fico d° una circolare dell’onor.. ministro 
guardasigilli , comm. Mancini, intorno 
all'ultima allocuzione papale. 

» Ecco le parole del Pungolo: 

Una circolare indirizzata dal ‘ministro 
guardasigilli ai procuratori generali del re- 
gno, relativamente all'allocuzione del Papa, 
dice: 

« Quanti hannovi italiani che amano la 
patria, la pace interna e la grandezza del 
loro paese , leggeranno con amarezza d'as 
nimo il linguaggio eccessivo e violento del 
l’allocuzione. pontificia contro le leggi, le 
istituzioni, nostre e il sovrano eletto dalla 
nazione, » 

La circolate constata che l'allocuzione 
insorge contro i plebisciti nazionali 3 essa 
risponde con ingratitadine alle franchigie 
accordatè alla Chiesa in Italia, senza alcun 
riscontro in altri Stati cattolici. 

La circolare dice che il pontefice néga 
di avere la libertà necessaria al suo eser- 
cizio spirituale, perchè sì vorrebbe oser- 
citare una dominazione sopra le cose poli- 
tiche. 

Rileva che l’allocuzione annunzia senza 
velo il proposito di profittare d'ogni favo- 
revole occasione pet disfare, se fosse pos- 
sibile, il regno italiano; chiudendo il cuore 
alla pietà filialo verso la patria, fa appello 
ai voscovi dell’orbe cattolico, acciocchè ec= 
citino è governi stranieri contro l'Italia. 

La circolaro afferma che nessun governo 
costituito al mondò potrebbe tollerare tanta 
ingiuria , una così aperta provocazione aî 
popoli, una siffatta mancanza di fede nes 
gli ordini politici esistenti, o nelle leggi del 
paese. 

Essa dice che, anche rispettando l'invio- 
labilità del. pontefice, è indubitato che la ri- 
produzione di tali provocazioni potrebbe an- 
torizzare gli agenti del Pubblico Ministero 
a procedere contro gli altri trasgressori, 
anche secondo le norme dettate dal proce- 
dente guardasigilli. 

Ma il ministero attuale, forte della sua 
fede nell'unità e libertà della patria, reputa 
questa una occasione prop! per dare al 
mondo una solenne prova dei sentimenti di 
longanime tolleranza , della forza del go- 
vorno è della libertà sconfinata lasciata al 
pontefice, 

Perciò, conchiudendo , invita i procura- 
tori generali del regno a non procedere 
contro la semplice riproduzione dell'allocu- 
zione papale, 


Noi non vogliamo dar giudizio di que- 
sta circolare; anche volendo non po- 
tremmo, perchè il telegramma del Pin 
golo non ci fornisce criterii sufficienti 
a formarci un giudizio retto d’ un do- 
cumento , il quale più che un atto di 
amministrazione interna, ha | impor- 
tanza d'un documento diplomatico. 

Diffatti dicevasi in Roma che una cir- 
colare di questa natura fosse stata in- 
viata a' capi delle Legazioni estere presso 
il Re d'Italia, ma non avremmo mai 
potuto supporre che essa venisse spedita 
dal ministro guardasigilli anzichè dal 


| 
den er? 
Ì 
| 


— Bisbetica creatura! — diss'ella, ma 
obbedi; e realmente la prima classe 
| era mio territorio, ed ella non poteva 
| legalmente resistere ad mia intimazione 
di lasciarla. 
| Pure, a parlar sinceramente, non 
mai ero stata meno scontenta, in se- 
| guito ad una conversazione avuta con 
| lei, che nol fossi allora. Eravi del pia- 
| cere in ripensare al contrasto fra la 
| realtà e le mie canzonatorie descrizioni: 
nel ricordare il dottore ritornare a casa 
di buon umore, gustare con tutto il 
! piacere la sua cena, e ritirarsi al riposo 
| con tutta tranquillità. Era allora sol- 
tanto ch'io lo vedevo soffrire che mi 
sentivo realmente sdegnata con la vaga 
Ye non degna cagione delle sue soffe- 
| renze. 


| Passò una quindicina, e in quell'in- 
| tervallo mi rifoci a poco a poco al freno 
della regola scolastica e il dolore della 
separazione assunse una forma più tran- 
quilla 

Un dopopranzo, nell’attraversare il 
vestibolo per recarmi alla prima classe 
dove avevo ad assistere alla lezione di 
letteratura, vidi Rosina, la portiera, 
davanti ad una delle grandi finestre, 
nella sua solita attitudine noncurante, 
con una mano nel taschino del suo 
grembiulino, con l’àltra tenendo in mano 
una lettera, di cui freddamente esa- 
minava l'indirizzo e studiava con molta 
attenzione. il suggello... Una lettera! 
la immagine di una lettera simigliante 


Lo lettere e i reclami devono essere invisti franchi alla Direzione n 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. — Richiami @ came 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia 
A. TABOGA, via doi Prefetti, N. 12, piano primo. |. 


PREZZI Sartiglia oto le ate it a a de isa bianle 


ministro degli affari esteri, il solo, ché 
abbia relazioni ufficiali coi governi stra- 
nieri. » 1 FIORE 

Ed il bello si è che mentre il Pi 
goto asserisce che la circolare è indi- 
rizzata a’ procuratori generali e li invita 
a non procedere contro i giornali che 
avessero riprodotta l’ allocuzione, la Gaz- 
setta di Napoli annunzia che « ieri (17) 
< fu sequestrata la Discussione per aver 
< riprodotta l’ allocuzione pontificia. » 

Come si spiega questa contraddizione? 

0 furono avvisati î ‘procuratori ge- 
nerali di non metter ostacolo alla dif- 
fusione dell’ allocuzione, e la Discus- 
sione non poteva esser sequestrata , 0 
la Discussione fu sequestrata perchè le 
autorità giudiziarie non avevano ricevuto 
alcuna istruzione dal ministro guarda» 
sigilli eda circolare sarebbe loro per» 
venuta punto o non in tempo. 

Soltanto questa seconda ipotesi spie- 
gherebbe come l’allocuzione abbia po» 
tuto essere stampata a Roma e seque- 
strata a Napoli. Ma in tal.caso, il Pier 
gole sarebbe stato tratto in errore, 
affermando che la circolare fu inviata 
a' procuratori generali, 

Noi speriamo che a rischiarare questo 
fatto l'onor. guardasigilli $i affretterà 
a pubblicare il testo della sua circolare. 
Essa non fu scritta di certo solo pei 
procuratori generali, è una risposta del 

verno all’ allocuzione e come tale non 

leve rimanere segrota. 


——T_—————+———_—m 
LA SITUAZIONE 
moro Ka rinma pri PRotocoLLo 


Un corrispondente-da Parigi della Kol- 
nische Zoitung serive in data del 16: 


< Non sì comprende davvero che cosa 
guadagnerà la Russia dopo la firma del 
protocollo, È naturale che il gabinetto Di- 
sraeli non consenta a dare ai russi un mane 
dato per faro la guerra ; si può. altrosi at 
tribuirgli sufficiente intelligenza per credere 
che non sì lascierà indurre dall'astuzia del 
generale russo a sottosorivere impegni ce- 
lati che gli potrebbero essere più tardi 
affacciati dal gabinetto di Pietroburgo. Si 
può altresì supporre che il protocollo, per 
essere accettato a Londra, non contenga 
nulla che rassembri ad una sanzione eu- 
ropea di provvedimenti coervitivi contro 
la Turchia. Ora sono possibili due casi: 
O la Russia si contenta onorevolmonte di 
questo succerso diplomatico e disarma; la 
Turchia prendo cortesemente le rimostranze 
suropee è le depono nel canestro delle carte, 
dichiarando ch'essa ha l'intenzione di ap- 
plicare le riformo spontaneamente; allora 
sì verifica il caso preveduto © lo potenze 
devono mettersi nuovamente d'accordo e 
discutere su ciò che deve farsi — ed oc- 
cocl ritornati al punto in cui eravamo al- 
l'epoca della nota Andrassy. Oppure la 
Russia non disarma ed aspetta ciò che fa 
la Porta: in questo caso il gabinetto di 
Pietroburgo possiede un pezzo di carta di 
più; la Russia sta di fronte alla Turchia 
come prima, senza possedere un mandato 
gnropeo , e ci troveremo allo steso punto 
di prim 

< Nei circoli turchi si è molto irritati 
di questo trattative e non si vuol scorgervi 
che delle dissimulazioni, Naturalmente non 
si hanno manifestazioni ufficiali sulle in- 
tenzioni degli uomini di Stato turchi, Se- 


—_—_ rorr—_—r.—_——— 


formava già da più giorni la costante 
preoccupazione del mio cervello. Avevo 
sognato di una lettera la scorsa notte... 
a non so quale magnetismo m’attirava 
traverso di quella che avea fissato la 
mia attenzione... ma non credo che a- 
vrei mai avuto il coraggio di chiedere 
a Rosina che me la facesse vedere un 
momentino, tanto sarei stata paurosa di 
una crudele delusione. Già già il mio 
cuore batteva come se sentisse il passo 
di lei dietro a m no, era il rapido 
passo del professore di letteratura che 
misurava il corridoio. Allora affrettai 
il mio quanto mi fu possibile per isfug- 
gire d'incontrarlo, per tema di qualche 
apostrofe al mio indirizzo. Feci infatti 
in tempo a impor silenzio alla classe, 
a tirar fuori il mio lavoro e sedermi 
a mettervi mano prima che il signor E- 
manuel spingesse, colla sua solita ree- 
menza, l’uscio e facesse il suo profondo 
e impetuoso saluto annunciatore di bur- 
rasca. 

Ei si slanciò nella stanza, al solito, 
colla prestezza del fulmine ; "ma invece 
di scagliarsi direttamente dalla porta 
alla sua cattedra questa volta s’arrestò 
a mozza strada, cioè avanti al mio ta» 
volino. Quivi giunto e volgendo la fac- 
cia a me e le spalle alla scolaresca, mi 
diresse un'occhiata tale che m’avrebbe 
potuto autorizzare ad alzarmi e chie- 
dergli che cosa volesse significare quello 
sguardo insultante e sospettoso. 

— Ecco per voi! — mi disse traendo 
di tasca e posando sul mio tavolino una 


posto 

speranza di appoggio 
x è \pendo benissimo di ‘es- 
sere isolata, è che, dopo matura riflessiono, 
“SÌ 3 decisa ad esporsi ad una violenta ri= 
“Soluzione piuttosto che consentire a distrug- 
“gere collè proprie mani la sua indipendenza 

Lo "i 


x So che nelle attuali deliberazioni si 
“tratta soltanto ; dell’applicazione materiale 
È dlelle riforme, non sono necessarie nuove 
| Insistenze, poichè la.Porta dichiara di a- 
ver già inîziata l’opera delle riforme. Se 
Però si tratta di approvare wn'ingerenza 
formale della Russia negli affari della Tur- 
chie, di. riproporre. le. autorità»di sorve=. 
glianza, ece., allora il protocollo ha bensi 
Uno scopo, ma sarebbe respinto dalla Porta 
come lo fu il programma della Conferenza 
@ per gli stessi motivi. I turchi attribui- 
F.cono pure ad influenze russe l’ostinazione 
del Montenegro ed il rinvigorimento del- 
l'insurrezione nell’Erzegovina. È. esatto ad 
ogni modo che i giornali russi si schierano 
dalla parte del Montenegro ed affermano 
che la Porta contraddice le sue stesse di- 
rchiarazioni alla Conferenza; rifiutando le 
note concessioni ai montenegrini. Questa 
© asserzione è tanto più notevole in quanto è 
inesatta; Ja Porta nella Conferenza non ac- 
Sordò alla Serbia ed al Montenegro che lo 
ante. Non è ora probabile che 

ceda aduna semplice pressione 
diplo) a. Ed intalcaso ritorna in campo 
la suddetta quistione: La Russia disarmerà 
essa subito ovvero aspetterà ciò che farà 
la Turchia? E questa sarà la sola stregua 
a cui si potià riconoscere l’importanza de- 
gli sforzi per Ja pace dei russi. » 


3 


eue Freie Presse vedo le cose an- 
che più fosche: 

« Se il protocollo non è redatto in. ter- 
mini ai quali Ja Porta può accordare la sua 
adesione, non solo sarà un foglio di carta 
superfluo di più nel 1vondo, ma potrebbe 
pure convertirsi in un razzo incendiario 
che percorre l'Oriente bruciando ed ince- 

‘—— nerendo. Midhat paseià non si trova è vero 
© più alla testa del:governo turco, ma l'opi- 
nione a Costantinopoli è troppo agitata per- 
chè la Porta possa osare di sottoscrivere a 
condizioni russe. Se si dovesse dimenticare 
“questa circostanza, allora Derby, Schuwa- 
loff ed Ignatief? tesserebbero il filo della 
pace, a guisa dello Parche per tagliarlo. » 


VERS T STENIAZIA 


© QUESTIONE D'ORIENTE © 


Scrivono alla Potitische Correspondenz 
da Cattaro 47: 

« Jeri è giunto qui il vapore russo La- 
soreto, carico di grani e farino. Questo èa- 
rico trasportato su cibquo navi. sarà tra- 
sportato pel fiume Bojana nel Montenegro 
orientale. o 

è La fortezza turea di Niksich sarà ap- 
provvigionata per Scutari e Podgorizza, per 
eni Îl principe di Montenegro ha posto a 
dlisposizione del principe di M i ca 
valli necessari, » 
Lina 


Lo stesso giornale ba da Kischenow 12: 
che in causa delle cattive condizioni atmo- 
— 8foricho i preparativi militari proseguirono 
lentamente nell'esercito del sud, c non sono 
ancora ‘compiuti. Dei 16 corpi d'armata 
î obilizzati, soltanto 6 fanno parto real- 
î Vibio dell'esercito attivo, mentre 40 ri- 
Smangono tuttora nei loro distretti. In Bes- 
sarabia ‘o lungo lo coste del Mar Nero, non 
vi sono che 14 divisioni di fantoria e 6 di 
ia. In questo mese devono giungere 
dall'interno altre 4 divisioni di fant DI) 
6 di cavalleria. Il consigliore intimo Tscher- 
Ronolf venne nominato controllore in capo 
dell'esercito; egli arriverà a Kifchenew fra 
pochi giorni. 

Il granduca Costantino, ammiraglio ge- 
serale della Motta, hs ordinato la sollecita 
trasformazione dei popovkas (monitors) che 
non fecero buona prova a Nikolajow. 
ei primi d'aprilo era atteso a Kische- 

generale in capo, granduca Nicolò. 


lettera... quella medesima cho io avovo 
veduta nello mani di Rosina e da me 
così avidamente osserv. 

Era quella la lettora de' miei sogni, 
la realizzatrice delle mio spera 
la _tenev 
il cui 


gello port B. bono 
impresso e assai chiare. Quella lettera 
il signor Paolo, con la sua solita ine- 
scusabile abitudine di cacciare il naso 
dappertutto, l'avea presa di mano a Ro- 
sina ed ora me la consegnava egli stesso. 
Avrei dovuto adir ma la letizia 
non lasciò punto spazio per verun altro 
sentimento nell’animo mio. To tenevo 
in mano un involtino abbastanza grosso 
e che dovea contenere por lo meno un 
foglio. Per una volta mi « 
britciolino di vera © solida. givi 
uf ‘mero sogno, non una di quell 
immagini della fantasia si pronte 
leguarsi senz’ aver dato verun sostan- 
ziale nutrimento. Provai una sensazione 
di felicità, una lieta emozione che mi 
corse, vivificante, lungo le vene. Tn 
— mamente non potei fare a meno di r 
graziare il Dio che mi avea inviato si 
— caro dono, ma con le labbra fra 
ringraziai la persona che me lo porgeva, 
esclamando : 
— Grazie, tante grazie 
Monsieur storse il labbro, mi Jan 
un’ altra occhiata obliqua e mosse alla 
sua cattedra. Il signor Paolo non è 
davvero un buon uvmo, benché aves 


vate 


o un 
non 


“mento, come ancora perchè la elezione in 


"Ve l'io detto molto prima d'ora: 


| pronto ogni 


{ Prima di 


| quando mi vide appari 
tanto | e DI 


che io prevedeva si è di già verifi 

ballottaggio di domenica scorsa pe 

gio di Caccamo è riuscito il prin- 
cipe di Baucina. con voti 140, avendone; 
riportato 426 l'ex on. Tor'na, che è ane 
cora latitante e ricercato attivamente dalla 
forza pubblica. Il partito moderato deve 
esserne: doppiamente lieto, sì perchè i così 
detti riparatori perdono con questa ele- 
zione un collegio del quale han potuto per 
tanti anni liberamente disporre a loro piaci- 


un collegio di Sicilia di un probo citta. 
dino, che non vuole essere ascritto tra i 
riparatori, è di non lieve importanza. 
Prima | 
a schierarsi contro gli uomini che oggi 
sono al potere sarà la Sicilia, e mi pare 
avervi anche detto i motivi per cui ciò 
dovea inevitabilmente avvenire; i fatti mi 
hanno di già dato ragione; date tempo 
al tempo, e vedrete se la trasformazione 
dell'opinione pubblica non satà presto com- 
pleta. 

In questa elezione di Caccamo il mini- 
stero si è trovato nella condizione di per- 
dere a qualunque costo: la vittoria del 
Torina avrebbe portato un altro riparatore 
alla-Camera, ma sarebbe stata un colpo 
alle autorità locali che lo vogliono tra le 
mani, sia per farlo ammonire come per- 
sona sospetta, sia perfarlo processare come 
manutengolo, e negli attuali momenti que- 
ste antorità hanno bisogno di tutto l’ap- 
poggio del governo; la disfatta del Torina, 
se accresce il prestigio delle autorità lo- 
cali, fa però entrare nella Camera un no- 
mo che non andrà certamente a sedere nei 
banchi di sinistra. E fa senso veramente 
che il partito, nella necessità di »bbando- 
nare il Torina, non abbia potuto mettera 
avanti un’altra candidatura riparatrice. Co- 
me i tempi sono mutati! E non si è fatto 
che un anno di prova! A 

Intanto l’aria che qui si respira comin- 
cia ad esso gravida di nubi, cd io prevedo 
che non-passerà molto a scoppiare la tem- 
pesta. ) 

La persecuzione del Torina ha fatto ciî- ! 
colare nel pacso molte. voci che io non so | 
qual. fondamento possano avere, ma che | 
però hanno avuto la potenza di destare lo | 
apprensioni dei giornali di sinistra, i quali! 
si trovano in un brutto impiccio, ma è | 
probabile che ne usciranno per tornare alie 
antiche abitudini, che disgraziatamente sono 
state quelle. di demolire tutto le autorità; . 
almeno pel passato è stato così. Si dice go- 
neralmente che il prefetto, nell’idea di ta- 
gliare gli alti papaveri, non intenda fer- 
marsi al Torina, ma voglif colpire altre 
persone che sono in elevata posizione so- 
ciale, E naturale che siensi fatti dei nomi, 
sui quali i commenti non sono mancati, ma 
è bastato questo al Precwsore per credersi 
in diritto di fare ieri l’altro una specio di 
sermoneino al comm. Malusardi,, s'intende ' 
che lo ha fatto con bel garbo. protestando 
che non presta fede aicuna alle voci che 
corrono , cio) che il governo intenda ap- 
Dlicare tacitamente quelle misure. eccezio- 
nali per le quali si combatte ostinatamente 
rcondamente da tutti gli onesti; perchè 
è siero che il procuratore generale Mu- 
vena e il prefetto Malusardi non si allon- 
tanoranno di una linea dalla legalità ; dice 
che il paeso deve continuare a circondare 
il governo locale di tutto poggio indi- 
sponsabile affinchè riesca nell'opera di ester= 
minio del malandrinaggio siciliaho, ma in 
sostanza conchiude che sarebbe il primo a 
combattere apertamonto le autorità laddove 
si volosso, anche per poco, ricorrere a mi- 
suro cho escono dai confini della legge. 

E l'Amico del popolo, appena lesse que- 
sta tirata dol Proctrsore, proso la palla al 
balzi r entrare in iscena ad oggetto di 
smentire lo dicerie che sì son fatte correre 
nel paese contro questi o quei cittadini, 
che han goduto è godono meritamente la 
pubblica stimo. 

Se l'abbia dunque per detto il commen= 
datore  Malusardi, e stia. attento ai mali 
passi; se ha intenzione e argomenti per 
procedore contro questi o quei cittadini 
che hanno goduto è godono meritamente la 
pubblica stima, o, a dir meglio, contro co- 
loro dei quali non saproi dirri come è per- 
chè si sono fatti i nomi, no deponga il pen- 


| 

delle buono qualità. ; 
Dovevo io legger da mia Jottera li 
subito come so un'altra vo ne fosse in 
giorno ?_Dorevo esaurire 
il diletto a un tratto? No; sapovo far 

moglio i mici conti. L'indirizzo, il s 
gello collo tre iniziali orano già 

> abbastanza per il momento. Sgusciai 

dalla stanza, mi dare la 

a 


chiuderla nel posto più-sicuro 0 recon- | 


dito del mio, cassettone, non sonza una 


| certa fretta panrosa e tremando chie | 


madama capitasse a sorprendermi., 
ararmi dalla cara lettera | 
volli pascore bensi i mici sguardi an- | 
una volta della soa vista @ acco» | 
stai il suggello con nn misto di gioia, | 
dli do ‘gogna, alle labbra. | 
Ha stanza rti scnola | 


so 


nad ve 


rientrai n 


una scolara non avos- | 
so parlato abbastanza distintamente da | 
soddisfare il suo orecchio o i suoi | 
gusti ed ora essa ed altre | vano } 
ed egli urlava dalla sua cattedra, di-| 
venuto quasi livido. Curioso a dirsi! | 


la rifece 
o io la maestra di quelle 
ro io che permettevo o le 


incoraggiavo senza dubbio a strozzarsi 
nella gola. la Joro madreli per 
falsa aflettazione di mode: 
avessero a vergognarsi de 


a 


, come so 
è parole che 


a | profferivano ? Piuttosto di seguitare a 


incuutrare cude.ta aff-ttazione, codusta 


rin» | 


signor Paolo che s'infuriava | lag 
| come statue di neve, di fronte allo stam- 


Ria ha. co) 
inora ‘buonissimi 
resti di malfattori' colpi 
cattura, le presentazioni spontanee dei la- 
titanti e le ammonizioni o l'invio a domi- 
cilio coatto di gente di cattivo odore, con- 
tinuano piuttosto in larga scala; ma se ogli 
lascierà imporre da vane minaccie, e se 
invece di mirare esclusivamente  alla'ri- 
staurazione della sicurezza pubblica, pre- 
devirà di.consorvarsi gli sterili. plavsi. dei 
giornali di sinistra, i quali pare che vo- 
gliano dirgli: fate sino a questo punto, ma 
al di là di questo punto non si va; allora, 
credete a me, se ne andrà a monte quel 
po' di bene che si è fatto, e torneremo su- 
bito come prima, anzi peggio di prima. 
Me ne dispiace per l'on. ministro del- 
l'interno 6 per.tutti coloro che la pensano 
come lui; ‘ma non sarei fedele vostro cor- 
rispondente se non vi dicessi che l'elezione 
dell'on. Spaventa a deputato di Bergamo 
con. 8/7 voti, una specie di plebiscito, è 
Stata qui accolta con generale soddisfa- 
zione. Dico generale poichè anche quelli 
che gli sono avversari politici ‘se ne mo- 
strano contenti perchè, essi dicono, gli no- 
mini come l'on. Spaventa non devono re- 
star fuori della Camera, come ancora per- 
chè in Palermo, sul conto dell'on. Nicotera, 
il vento che spira non è molto propizio. E 
poi, non. ve l'ho detto che i tempi sono 
mutati ? 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles, 17 marzo. 
— 1 giornali bonapartisti hanno offerto al 
principe imperiale, nella ricorrenza dell’an- 
niversario della sua nascita, degli articoli 
inspirati da un trascendentale entusiasmo; 
mentre la Camera concedeva all'autorità 
giudiziaria la facoltà di procedere contro 
al sig. Paolo di Cassagnac. Il prin im- 
periale raggiunse, dimorando în o, il 
suo ventunesimo anno di età. L'Ordre così 
gli parla con patetico accento: « Principe, 
voi avete fino ad oggi aspettato la fortuna: 
da oggi in poi la fortuna aspetta voi, » 
Quindi innanzi adunque il principe impe- 
riale deve rallegrarsi, perocchè egli fa in- 
dugiare nella sua anticamera Ja più acca- 
rezzata delle Dee. Quale abuso di rettorica 
può partorire la cortigianeria ? 

Dai sospiri oratorii dell’Ordre passiamo 
alla prosa del sig. Cipriano Girerd. Il de- 
putato della Nièvre fu incaricato dalla Com- 
missione di presentare alla Camera la Re- 
lazione sopra la domanda di pote: 

contro il sig. di Cassagnae. Il sigior 
Girerd sostenne una tesi cho molte volte fu 
adoperata a persuadem delle ingenue mag- 
gioranze, onde si risolvessero a consegnare 
nelle mani del potere giudiziario dei depu- 
tati innocenti. Così dice il op Girerd: 
« Alla Camera non s'appartiene il detormi» 
nare il preciso carattere dei fatti imputati 


a qualcuno de' suoi membri , nè l'indagare ; 


se questi è colpevole o scevro di colpa, » 
E fu morcò di questo sofisma, che, sotto 
ad altri precedenti governi, sì videro dei 
deputati, ai quali negavasi persino il diritto 
di ribattere le accuse, spogliati dètla loro 
inviolabilità parlamentare. 

era deve, se:ondo il signor Gi- 
rerd, decidere soltanto se i motivi leali 
persuadono #d acconsentire il processo, 
< Ora, egli soggiunge, quando si dimostri 
verosimile o. possibile per lo meno l'esi- 
stenza del reato, devesi 
lealo il processo. » Alla Camera, insomma, 
è locito abbandonare qualsivoglia dei suoi 
membri, © sottrarlo alla sua protezione so= 
vrana, quanto volte egli paia colpevole; 
anzi, quano yolte la sua colpabilità di di- 
mostri possibile. Ora non vi è uomo il 
quale, avendo il libero uso delle sue brac- 
cia, non possa commeltere un omicidio, Il 
signor Girerd non esamina se la legge 


ostinazione malsana delle alnnne della 
prima classe, ei seeglierebbe di confi- 
narsi a insegnar l'abbici a quello della 
terza! » 

Chu risposta potevo io daro a tutto 

Ù e interrogazioni? Ne 
, 0 speravo ch'ei mi permot- 
0 di rimanermene in silenzio. Ma 
invece la procella ricominciò : 

< Ogni risposta alle sue domande era 
dunque ricusata? Sembrava stimarsi in 
quel luogo che il professore di 'lettera- 
tura non meritasse l'onore di ana ri- 


{ sposta? Codeste eran nuove idee, im- 


portate, non v'ha dubbio, la Gran 


na 


anza di quel preso! » 
durante la quale le 
am 


Nuova pausa 
che mai non si ve 
por i rabbafti d'un a 
ano allora sciogliondosi in 


pian- 


Mme, 


perato sdegno del signor Emannel. lo, 
» molto scossa, mi rimisi-a 
rrischiavo a riprendere il 


non perar 
sedere e m 
mio lavoro... 

Un non so che 
nuato silenzio 0 


sia nel mio conti- 


o nel moto della 


! mia mano mentre ricamavo, trasporta- 


rono il signor Emanuel di là dall’estre- 
mo limito della pazienza. Ei balzò dalla 
cattedra e si lanciò verso la stufa che 


a presso al mio tavolino: l'attaceò 
za; lo sportoll su 
tto sortire dai gangheri; le 


scintille furono fatte volar via 
lenza, 


ritener: siccome | 


sapevano d’insolenza e ar- | 


ono a visitare il-signor |‘ 


l'ospedale. Anzi, ai capricci 

dp Megli ultirai giorni della.sua 

dèto i gonzi con una pubblica 

d aveva egli diritto al,ti- 

illantatore della Francia che | 

Alessandro Dumas diede un giorno a se 
Stesso! 


Un distinto ufficiale superiore dell'esercito 


m il 
signor di Cassagnac che la libertà di stampa 
poco gli piace , soggiungendo dover egli 
essere giudicato, non secondo le hue dot 
trine, ma secondo quelle del partito 'domi- 
nante, o ì 
Egli disse: « Singolare condizione è la ' austriaco, ìl generale maggiore Guglielmo 
mia; cioè di un deputato, che, governando ! Barth, pose fine, il 44 corrente, in Vienna, 
d'una legge promulgata nel 41819 sotto la 
monarchia, La repubblica tirata innanzi 
coi cavalli dell'impero e della monarchia 
parmi una vera parodia. » 


gliamo, su questo luttuoso avvenimento, i 
seguenti particolari : Guglielmo Barth, che 
fu promosso a generale maggiore il 19 a- 
prile 1875, venne tosto dopo trasferito da 

Il signor di Cassagnac fece pur menzione ' Praga, ov'era di guarnigione, a Vienna, per 
d’alcune insanie dol partito radicale. Certo ' coprirvi la carica di capo-sezione nel mini- 
spiace vedere un giornale che chiama idiota | stero della guerra (terza sezione), dalla 
Giovanna d'Arco. Ma coteste bestemmie | quale venne esonerato nell'autunno dell'anno 
Spetta all'opinione pubblica îl ‘giudicare, | scorso. In queste ultime settimane, nel con- 
non ai tribunali, Il signor di Cassagnacri- | tegno di Barth era subentrato un ‘eonside- 
cordò al guardasilli di avere altra volta do- | revole cambiamento. Sì era impossessata di 
to che i giudici fossero cati, onto | lui una malinconia che andava di giorno in 

ee. | 


ire l'indipendenza. Il quale progr: giorno aumentando,‘ senza che se né cono- 
non fn soll il ministro ad accogliere. | scesse il motivo, Egliera caduto nelle mani 
Egli passò in rassegna tutte le libertà ' di ‘alcuni usurai, e'la sua posizione c la sua 
e tutte le riforme annunziate dal sighor | onoratezza non gli permettevano di dichia- 
Giulio Simon e gli rimproverò di volere, ! rare la propria insolvibilità, nà aveva il 
dopo aver professate tali idee, esporre lui, | coraggio di confidare la propria posizione 
| Cassagnac, al pericolo d'una condanna a | agli amici. Alcune lettere minacciose, che 
| 14 anni di prigione ed a lire 20,000 di | il generale ricevetto în questi ultimi giorni 
dai suoi creditori, lo indussero a porre ad 
effetto il proponimento  di' riceidersi: La 
mattina del 14 corr. egli si allontanò dalla 
sua abitazione, lasciando ivi parecchie let- 
tere dirette all'ufficio del gran maggiordomo, 
al comando generale di piazza ed ai suoi 
congiunti. Esse furono rinvenùte appena a 
mezzogiorno, è dal loro contenuto si ebbe 
contezza del luttuoso' avvenimento. Da parte 
dell'autorità di pubblica sicurezza si fecero 


gomenti del signor Cassagnac , tenendosi 
| negli stretti limiti del necessario. Dichiard 


| egli che non mutato nè mutabile ‘era il 
suo affetto ‘alla libertà di stampa. Ma'nel 
campo della stampa si possono commettere 
dei delitti di diritto comune ed è appunto 
uno di ti delitti che il tribunale imputa 
al signor di Cassagnac. E soggiunse il pre- 
sidente del Consiglio: « Io non intendo si | tutte ‘le indagini possibili per ‘rinvenire il 
proceda contro ai reati di pensiero, ma con* | generale ed impedirgli di attentare alla pro-. 
i tro ad atti volti a distruggere il governo | pria vita, ma inutilmente, A mezzogiorno 

presente e ad eccitare i cittadini alla guerra | egli comparve nello stabilimento di bagni 

civile. » Ed il signor Giulio Simon, ci- | Diana, nella Leopoldstadt, ove chiese.uno 

tando fatti del partito bonapartista e con- | stanzino separato, Dopo alcuni minuti,.gli 
| trapponendoli ad altri del partito radicale, ' inservienti del bagno udirono un colpo di 

dimostrò che il Pays non era più riverente | pistola. Si accorse nello stanzino, e sì rin- 
verso la magistratura di quello chie fosse | venne il generale. steso sul canapè, intriso 
La Tribune, avendo, per esempio, asserito | di sangue. Il generale Barth. sì cra spo- 
quel giornale che ai repubblicani fa me- to, ma aveva indossato nuovamente il 


| multa. 
Il signor Giulio Simon rispose agli. ar- 


li 
| votazione 


PeRllf! avena enot9), 


‘Has tipa 
i eni 


sp i 
di ball 

PALLI 
dell'onérevole Bac- 


> emus, Le Commissioni, di, Sorutinio si 


aduneranno. 
| zanone 


presenta la 
progetto di legge forestale. 


getto di legge per concessione di pensio, 
istrati inamovibili..." Fa 


di rendita. 


ione, 

merecani (ministro degli affari esteri) 
crede che una discussione non possa avere 
‘effetto pratico se non quando i deputati ab- 
‘diano ‘presa conoscenza dei documenti di- 
Plomatici presentati e 'che non) furono an- 
‘cora. distribuiti. tito 
mmen. L' interrogazione. dell'on, Petru- 
celli si metterà all'ordine dol giorno dopo 
che saranno stati distribuiti i documenti 
diplomatici. È 

La parola spetta all'on, Molfino per la 
sua interrogazione al ministro dei lavori 


pubblici. î ves 
convenzione del'go- 


‘monrive ricorda la 
‘verno col duca di Galliera, la legge ap) 
‘vata dal Parlamento e lo disotisiani perla- 
mentari dello scorso anno sulla questione 
del porto di Genova, 

Deplora i ritardi che ci sono nol l'intra- 
presa dei lavori,i quali non furono ancora 
cominciati, Riconosce la necessità di cau- 
tele e ‘di studi per sì itmportante lavoro, ma 

rede che l'interesse del commercio italiane 

la tranquillità di Genova esigano che i 
lavori incomincino. ‘A * Genova c'è agglo- 
tmerazione di operai, îvi ‘chiamati dul' desi- 
derio di lavorare. 

L'oratore - eccita. il. ministro a rompere 
gl'indugi.e chiede quando saranno incomin= 
ciati i lavori. sn 
rzamanverti (ministro dei lay: 


lia! 

stieri « di servitori coperti dell’ermellino, Stelo, tirandosi un. colpo di revolver 
di magistrati pronti a baciare le loro scarpe | nella tempia sinistra, La morte fu istanta: 
insndiciate. » néa. Dopo un'ora incirca, il cadavere fu tra- 

Il siguor Madier de Montjau tolse a con- | sportato nella cappella mortuaria dell'ospe- 
futare le idee esposte dal signor Girerd nolla ‘ dalo militare. ‘Il generale maggiore Barth, 
sua relazione, Un reato certo, una necessità che aveva 60 anni, era insignito della croce 
sociale, è non la semplice apparenza d'una ; del merito militaro ‘colla  degorazione’ di 


i 
| ì 


blici) vazia l'on. preopinante di questa 
interrogazione, perché gli darà modo di 
\ustificare î ritardi dei lavori‘ del potto 
‘Gehova.* hi 

‘Sarebbero: ritardi ‘imperdonabili “60 fox 
sero ‘imputabili a negligenza’ dell'ammini= 
strazione. Il goverzio ha stipulato col duca 
di Galliera l'obbligo di compiore i lavori 


| accusa veritiera, sî richiede a rendere giu ! guerra. 4 
sta la facoltà di procedere concessa ‘dalla GERMANIA ©: ©’ 
Camers ai tribunali. Quindi il signor ‘Ma | |* — n i } 
dier de. Montjau; facendosi a combattere il ' © ! Riérwalî vdi' Berlino del 16 cori‘ afsi- 
presidento del Consiglio, disse che il reato. Eutano” Pet yer 4 aio ci 
comune era il reato matetiale; che le inh- nolati. dal da R, oielistag; nali 
pianata, Ù i 


giurie costituiscono appena un réato d'opi- 
pri — lunedì il Reichstaz comincia la di- 


le, mentre l'appello diretto alla guerra | sp 
lea degli piaci ngn) scussiono del hrogotto sulla sede del tribo- 
mune. L'oratore ricordò le altre molte as»! N10 dell'impero, T \ ì 
somblee di cui egli era stato parte; e in bo TRURO ARIE SISSA TULA La ai Li 
una di esse furonvi 45 deputati, nell'intér- | 
vallo di 18 mesi, sottoposti a processo. ci P BL AMENTO ITALIANO 
Il signor Gambetta, accorrendo in aiuto h _ d 
del presidente del Gonsiglio, riuscì a vin» | ‘'' CAMERA DEI DEPUTATI 
core in parte le ripugnanze-dell'estrema si- dertg slot A marsò, 
(5 della ) 
Presidenza. del, presidente Cnisri 


nistra, 
ll signor Giulio Simon ottetine 300 vott | 
I» seduta è aperta alore 2. 
Si dè lettura del processo verbale della 


contro 181. Avremo adunquè ‘un. procòsso | 
| politico, dal qualo il partito bonapartista | 
| saprà trarro notevoli vautaggi. E il signor | 
Giulio Simon, dimostrata Ja sua imparzia= © tornata procedente ogdel sunto dello pati- 
| lità con questo processo contro il Pays, zioni, 
| potrà più liberamente agire contro la Pri= 1 , Si accordano alcuni congedi 
bune, il Radical, ecc. | Yawe chiede l'orgenza per upa  peti= 
Marsiglia vide morire entro lo sue mura | sibàe, 
un distiato pocta, il sig. Giusoppe Autrau. | avronmon ricondà ta da interfeltanza 
Il sig. Autrau attese soprattitto a coltivare | ay guardasigilii sullo condizioni della magi- 
il genero deserittivo, e în questo genero di! giratora, | 
componimenti fu eccellente verseggiatore. mas. dice che finchi il guerdasigilti | 
A Pordesux, un vecchio avvocato, il si-! non sia guarito non sì potrà metter all’ or 
guor di Touneins, fini i suoi giorni nell'o-'' dino del giorno quella interrogazione. 
spedale. Egli era riuscito a persuadere non Sulla proposta della Giunta è convalidata, 
poche persone d'essere stato re dell'Ara-| senza osservazioni, l'elezione dell'on, Za=, 
{ eamnia. Il fatto è che, dimoràndo fra gli'; rone, a deputato del collegio di Tenno, 


I 
—_—r ———————+—+—+—— 


— Avresto voi l'intenzione d'insul- | noma csilazione avrebbe potuto. esser 
tarmi? — mi chiese a voco Fopressa | fatale all'incipiente trattato di pace. Por! 
ma furiosa . mentre sconvolgeva tatto | cui, alzandomi a incontrare “il fazzoletto 
| il fuoco sotto il pretesto di attizzario. | a mezza Mrada, Jo ricevetti con docoro, | 

Era tempo di placarlo un poco, se) ni'ascitgai con esso gli occhi ‘è tenen- 
mai fosse stato possibile. tolo poi in mano, ovitai di tuecare du- 

— Ma, signore — presi a dite — | rante il fimanente ella fezione; ie di- 
non è mia intenzione insultarvi per {‘talé, ‘né aghi, nè forbici, oggetti a coi 
cosa al mondo. Mi rammento assai bene |" ;{ signor Emanuele scagliava. sguardi 
che mi diceste una volta che si -do- gelosi, stimandoli ‘atti a distrarre dal- 
vrebbe esser amici. l'attenzione dovata a lui stesso. Fi dièle 

Una emozione, procedente, io credo, {'unîeloquente lezione e sulla fine fu 
| piuttosto dal diletto pur dianzi provato malto cortese è amichevole. Prima che 
| che non da contrario sentimento che | egli l'avesse terminata, le nubi eran 
| provassi in quel punto, trapelava dalla | diskipate' è # sorrisi avenno preso il 
mia voce. Del resto eravi un ‘non so }luogo delle lagrime. 
che nella collera del signor Paolo| una, “Lasciando la stanza, s'arrostd - 


agitazione che tendeva in îspecia) modo | al'mio tavolino. 

a strappar le lagrime. Certo xi è ch'io! + E la vostra lettera? — mi chiese, 
non mi xentiva infelice nè atterrita | questa volta; non del tutto fieramente; 
sa : pure principiai a piangere — Non l'ho letta peranco, signore. 

— Ah! Era una cosa troppo preziosa 
da non dover gustare ‘ad un trattò; 
l'aveto serbata come facevo iò quando 
ero piccino, che solevo serbare qualche 
pesca più bella e matura! 

Egli s'era accostato per modo al vero, 
che io non potei impedire ad un improv= 
viso rossore di necerilermi il volto ‘è 
confermare, senza il inio permesso, le 
sue parole. 

— Voi vi ripromettete un bel momento 
nel leggere codesta lettera ; volete a- 
prirla quando sarete sota, non è vero? 
Ah, un sorriso risponde. Bene, “bene! | 
Non si dev'essere troppo severi 3 la gio- 
vento non dura che us certo teisjo. 


- Allons! altons! diss'egli. allora, 
volgendo intorno lo «guardo e‘scor- 
gendo il diluvio universale. — Decisa- 
mente io sono un gran mostro, un uomo 
ben cattivo! — Poi traendo di tasca e 
porgendomi un pulito fazzoletto di seta, 
rispose: — Non ho che un fazzoletto; 
se ne avessi venti ne porgerei uno a 
ciascuna di voi, ma la vostra maestra 
sarà la vostra rappresentante. Tenete, 
miss Lucia 

Per una persona che non avesse co- 
nosctuto il signor Paolo, nulla di. più 
naturale che ricusare gentilmente l’of- 
ferta : ma io ben sapevo che la me 


| rarto, pa 
Mid 


in 45 anni, e sarebbe colpa ed errore del 
governo non far ogni sforzo per adempiere 
quell'obbligo. È 

Il governo ha usato ‘ tutta "Ja' diligenza, 
Non era anicor promulgata la legge del 
Itiglio 1876, he era tato dato ordine 4l- 
l'ufficio dei ‘porti e fari di'preparàre | pro 
getti: d'appalto. i 

L'on, ministro ricorda le discussioni che 
il Consiglio superiore feco di quei progetti, 
la fine, d'ottobre giunso al ministero il pro- 
getto, d'esecuzione e l'operato; giustifica il 
tempo che ci volle a compierlo. .. , 

L'on. ministro ricorda che la discussione 
partamentare erasi tor esclusivamente ag= 
girata sulla questione della bocca a levanto 
0 della bocca a ponente, e' det dettagli di 
esocuzione appena si parlò. Ricorda leva. 
riò riforme «tudiate nei pi d'eseca= 
zione in segnito alle osservazioni del Con= 
siglio suporiore; dell'ingegnere: Parodi odi 
altri competenti. 

Il progetto definitivo, è ora soggetto ‘al- 
l'esame del: Consiglio di Stato, che s'affret- 
terà ad ‘esaminarlo. C 

Il ministero non intendo abbreviare i 
teriini dell'asta, perchè abbueviandoli si 
potrebbe danneggiare l'interesse dello Stato, 

Tl terlipo passato ‘noll'osamò dei vari pro- 
getti non Rark tempo perduto; perche l'ose- 
cutione meglio procederì dopo gli’ stadi 
compiuti, 

,utitardi: avvenuti. furono diretti allo 
scopo di perfezionare e sollecitaro l'oporas 
aJ'on, ministro dico d'avere, la più viva 


7 iour& —bisbigliai 
io in Havodi CIRIE AA per 
andarsene; — il vostro è un equivoco. 


Quella lettera non è fuorchè una lettera 
d’amico. Senz'averla letta potrei giu- 


ORIANA 


— E il vostro fazzoletto, monsieur? 
— Tehotelo , tenetelo finchè ‘abbiate 
letto Ja lettera, poi riportatemelo: leg- 
garò il tenores.di essa, nei, vostri occhi. 
Quand'egli fu andato, e tutte le alunne 
' pure uscite, nol giardino, a godervi la 
\ solita ricreazione prima del pranzo (si 
( pranzava alle cinque), trovandomi sola 
\e insolitamente lieta © di buon umore, 
\presi, senza pensa:ci, ad. ayvoltolaro il 
|fazzoletto del signor Paolo altorno al miv 
(braccio e poi a farnè una palla, che 
(gettai in alto... Ma Ja palla, mentre ri- 
cadeva, fu afferrata da un'altra mano 
invece che dalla mia; ‘una mano che 
usciva dalla manica di una giubba da 
uomo e che vidi stesa oltre alla mia 
spalla. Nel medesimo tempo udii la voce 
del signor Emanuel proflerire burbera» 
mente queste parole: PRE TIP. 4 
i; DIA Tolto che Vi prendete giuoco 
di me è delle mie cose !,.. na 
| Davvero quell’omettino era terribile ; 
un vero folletto, per il capriccio e l'ubi- 
Kjuità. Non, potevo maî esser certa di 
ciò che gli rullava pel capo né del duve i 
cogli fosse. ì é 


(Continue) 


“Non da ia 

| Stemi dei ‘lavori. zia il ministro dell 

Spiugazi ti ide atto. 

ee nonne progetto sbprovata ii 
el 


ice deltatma-{ 
cho sia “icaro. 


accordata. pista 

maranis crede che si potrebbe deferire 

’esame di quel eodice’ad una conimissione 

nominata dal presidente. 

. mms. Lasci che sì segua il sistema par- 
framentare: d:fc ins ira 

‘ordine ‘del'giorno reca la discussione 

Luci progussni Segge pur respon erre 


mi da SIR e n “ay 
mez: 1 f À ininist * giierra) 
dA ac esa] 
missione. SEOIR RA T 
mms. La discussionie generale è ‘aperta, 
La parola spetta all'onvDe Renzîs.! "tre? 
“pei | premette" alcune considera- 
zioni. generali sugli ordinamenti militari e 
sulle condizioni dell'armamento delle varie 
nazioni, e poi esamina lo stato ‘dell’arina- 
puento in Italia. Crede che Sa più dano 
che utile l'armamento ‘mis Aiino 


dati non abbiano armi, piuttostocii:ibbiano 
armi di diverso sistàma. Ttdi2 protin= 
gota) Svolge delle considerazioni contro il 
sistema, dell'armamento misto e chiede come 
si possa aspettare due anni per dar svi- 
luppo all’armamento, Ricorda la gravità 
della situazione politica internazionale, 

Eccita il ministero a provvedere con effi- | 
catia ‘all'afmamiento, è dice di non esser | 
soddisfatto della spesa di 15 milioni che 
proposta. . 

Lo stesso on. Ricotti dichiarò che all'I- 
talia occorre un milione di fucili, e per- 
fino l'on. Sella, che si crede il babàk dei 
contribuenti, disse che per l'armamento | 
vorrebbe sforzarsi di trovar settanta od ot- 
timita “initionit Vuole il presidente | 


ì {a del Con- 
pata; bite fel) 


A Bea 
[ iibisterò ‘o'e 
che, da semplice depulito; Bfalse, did fhhi 
Sono, un, ordine del giorno, diretto a, pro» 
muovere una vera e forte difesa del pacse. ! 
Se fossimo più armati, l'Europa avrebbe 
più.cara la nostra amicizia e l’Italia. ora-| 


Ì 


si dibatte in diflicoltà colla‘ Francia ‘pel | 


trattato dicommercio (mormorii). Alla vòcs 
Che si udì di recente contro l'Italia dal 
Waticano, bisogna rispondere coll'armare il 


5 | carro ripieno di legna), 
combattente. Dice che è meglio che i sol- indispensabili che si fai 


mbasciatore 


“Sonnaz. 
Non mancarono senatori o deputati, fra i 
quali l'on. Bonghi, e alcuni consiglieri co- 
munali e neeviadia aan diari 
La isitezza dei rchese e 
della ife Caracciolo contribuiscono a 
rendere queste serate oltrimnodo cordiali, 
brillanti ed animate. 


Indîrizziamo' queste due linee all'on. se- 
natore Torell residente! della Società 
contro il maltrattamento degzli animali: 

Prima. d'imboecare il porte Quattro Capi 
«v'è .una-via:che; se ben ci rammenta, chia- 
|, masi ponte: vello. Il nome da per sò de- 
arti al fa di questa via, ch'è tutt'altro 
che piana, x 


Lo strazio continuo che si fa dei, poveri 
cavalli attaccati ai carri, i a' passare 
per quel ponte, è ini ibilo. Busse, le- 
gnate, calci, frustato e i morsi (poi- 
ché pochi giorni addietro! vedemmo uno di 

attaccarsi » coi 


i 


riusciva a trascinare il 


ziatissime bestie, «condanna! 

per quell’erta che, speciali 

terreno é umido, diviene proprib.i 

sibile. 

Le guardie municipali di tanto in tafità 
richiamano al dovere or. questo, or quel- 
l'altro carrettiere ; may che monta ®1l darro, 
o bene o-male, ha ia gitingerò al suò de- 
stino, ed il suo conduttore non guarda ai 
mezzi, pur che arrivi. - 

Questo scene di barbarie sono così fre- 
quenti, che sembra invero impossibile 
che nessuno: finora siasi sil ato ondemon, 
si ripetano almeno così sovente. J 

È egli possibile che, esistendo una S6- 
cietA così benemerita, essa non faccia va- 
lere i sui diritti, facendo assolutamente 
(cessano? ‘quili abosi ? 

13 ) th 
CLUB ALPINO. ITALIANO 
' Sezione di Koma 

(tiovedi prossimo, 22, alle 9 pomeridiane, 
nl consuéto convegno settimanale del Club 
alpino, il socio cominci na sc 
rie di Jotture pisa pr SCOPRI) 
cose alpine. Saranno ammesse anche Je per- 
sono dstfanco alla Società. 

Il toma della prima lettura apparisce dal 


sommario che qui riproduciamo 
Un inno in prosa alle Alpî è ugli Ap- 
| pennini > Le Alpi abitate dagli atitictii 
popoli ed esplorate dai, moderni — 
Le leggende dei monti». ia dell'alpi- 
=1 ro ed il fondatore doi 
© a Clubs alpini — I_Clubè @tpinî cateri ‘ed il 
Club alpinoritàliano —,La passione dell'al- 
pinfsta, Te itfe*Tottà ed iano — Le 
| donne alpiniste — L'alpinignio @In scienza, 


pacso. a 

Teme. La parola spetta all'on. Favale: | 
C.mavari qccita lm Camera a 

parsi della situazione finanziaria dello Stato 
è dolle condizioni ccdnomiéhé del’ puose. | 


farsa in quenegpa da vazio.imopgia,- 


cotto di aumentare le speke dello Stato. 


ms. On, Favale, ella ci conduce in 

a finanza, mentre qui trattasi din pro» 
lo militare. 

Mavarzicontinna lo sue escursioni nel 

caîopo finanziario. Domanda con quali mozzi 


pi 


si farà frontis'alla spesa proposta, Dice che Ì 


saffobbe n 


referirsi un esercito meno no- 
Etno da parta che non è n rino” 


nia collb, goiidiibii Dagnz{atio do Statod} 1111 patoletto è rid 


(Rumori, proteste) ; Ù y 
» La, parola spetta all'om Ricotti. 
Vogi: A domani, a domani. 
miceti dice che ini ‘documenti della 

Commissione risultano tre questioni, Ja fi- 

nunziaria é militare, la fono personale 

par lui è la questione dell'assogno dei fondi. 

Bsaminerà la loggo dal. suo. punto di vista 

specialo v tecnico. bo M 

-Rispondo,, alla Relazione dol ministro 

dolla guerra del 18 gennaio circa Je armi 

0 cinc4.i fondi disponibili e mota agliv or- | 

rori che in quella, Relazionò sì riscontrano. 

La somma del progetto di. leggo dovrebbe 

essere di 14 milioni e non di oltro 15 come 

è proposto. 


Dice che dalle proposte a dallè Réla:[menteconfermato il successo della prima. | ciata la discussione generale del pro- 


zioni del ministro si dovrebbe «fguitè Cho 
l'amministrazione precedente ai @jfftannata 


nei ‘suoi calcoli, ma un ‘'èsano dettagliato | 


dei varii progetti dimostra che tiò hot 
vérò. [REST 

\L'oratoro’ riconla i suoi progelli per 
piorviste d'armi è dite thelo gue proposte 
ofano pèr, 440% mila armi e 00 milioni 
cartuccie, 


Pai 


di Î 
‘Dihostra che dal prezzo d@le “varticcie 
dipeiide il “iwerso calcolo dho l'anmini= | 


sttazione attualo {n pet lo spese 
Crede che «ton 310 milavarnii®i possa 
piovvedeve all'ammamento» dell'esercito * di 
prima linea. Nom farà proposte di ridu- | 
zione dolle armi e anzi si rallegra che Je 
condizioni. finanziarie sieno tali da permat=. 


terci di sviluppane TA, 
Dica ah 19 milioni di cstiaccia sone 
sufficiénti Wi Bisogni ‘dif nosti' eretto. 


Dimostra che nella‘ Relazione ministeridlò 
del 18 gennaib si moltiplicarono le cartue- 
cie per il numero degli uomini (Larita) 
e non' pel numero dei fucili e dà questo er- 
sia provennero, altri. errori gravi di cal» 
coli. 

Dice che col suo sistema si ‘avrebbe lo | 
stesso numero d'armi 
senza aumento di sposa, ma col. ritardo di 
un anno. 

Domanda al ministro in qual. modo* in- 
tenderebbe provvedero all'armimento del- 
l'esercito di prima lineà nel caso gi do- 
vesse mobilizzar l’esercito nel 1877. 

Soggiunge alcune considerazioni su]le con- 
dizioni in cui l'esercito si trova. 

menrs. La discussione proseguirà domani, 

La. seduta è sciolta a or: 6 20. 

Domani seduta pubblica alle 2, 


PICCOLO. CORRIERE. DI ROMA 


$ Il secondo ricevimento dato ieri sera dal- 
l'on. prefetto, marcheso Caracciolo di Bella, 
riusci non aieuo splendido. del precedente. ) 


Il convegno | ha luogo Ber solito locale 
(via del Collegio Romano), ove la Sezione 
romana del Clnb alpino» secospitata dalla 
Società geografica. ù 


nun 


I 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
TE AS marzo, 4877. 


a 0° è al mare. 


teri. Vi sarà 
tessa 0 esposizione di 

fi sotto gli auspici della Società 
B. ‘lisi da Garofolo. 


Il giorno dell'apertura dell'Esposizione, il 
numero dei , nonchè le norme rela- 
tive per l'ammissione dei prodotti, saranno 

| notificati con apposito programma. Notiamo, 
| a questo proposito, l'atto veramente gene- 
roso del signor Salvatore Pacifico , che ha 
destinato L. 500 come incoraggiamento agli 
|artisti espositori. |, 
| GU assassini di Casacelo. — Ab- 
biamo, in uno dei passati numeri, raccon- 
tato l'assassinio che due italiani commisero 
sopra l'albergatore dell’Ospizio di Casaccia 
în Svizzera. E dicevamo che, avendo la mo- 
| glie colle due figliuoline e con una chia 
serva italiana, voluto faggirsene all'Ospizio 
di Santa Maria, nel cammino , cadendo la 
neve ed essendo intenso il freddo, una delle 
bambine non potè andare innanzi e fu sep- 
pellita sotto la neve. Ora la Liberté di Lu- 
| gano rettifica questo racconto in modo da 
| renderlo ancora più orribile. Le due donne, 
colle due bambine, a breve distanza dall'O- 
spizio Casaccia, furono raggiunte dai due 
assassini, La, vecchia serva. che traeva per 
mano la maggiere delle bambine, gridò alla 
giovine donna, resa pur allora vedova da- 
gli assassini e Ja quale portava sulle sue 
spalle la minore delle bambine, di salvarsi 
colla fuga. E così fece questa ‘è potè ri- 
dursi in salvo  all'Ospizio di Santa Maria, 
come abbiamo già narrato. Ma la vecchia 
fu raggiunta e fermata dagli assassini, che 
le strapparono di mano la bambina e la co- 
strinsero a ritornare seco all’Ospizio di Ca- 
saccia , mentre la bambina sulla 
neve e quivi l'abbandonavano, non ostante 
| le grida e i pianti con cui essa chiamava | 
Ala madre, Le voci dolorose della piccola. 
[tereatiite noît-.ebbero fotza di commuovere 
«quei cuòti divtigre. ani » ii 
La puntura d'una mosca. — Il | 
Petit Marseillais racconta-che lunedì mat- | 
tina un» abitante del boulevard -D.ihdah, 
rientrando a casa sua, fu punto nella fronte | 
da una grossa mosca, Primieramente egli 
non s'inquietò di questa puntura. Ma un 
istante dopo provò un certo malessere ed a 
poco a poco una enfiagione si dimostrò nel 
| viso e nel:collo, Ed in meno di. tre ore i 
| guasti operati dal veleno nelle ste membra 
erano tali, che mori in così fato stato da 
non potersi più riconoscere. 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale: del 419 marzo 
| contîene:* 4 


1. R. décreto 1 marzo, che doléga agli in- 
tendenti di finanzi la fiueoltà di approvare le 
eruzioni prestato nell' intorosse dell' erario dai 
ricevitori del lotto. 

2. RR. decreti 18 marzo, che convocano i col. 
vlegi di Lugo; Alghero; Bologna 2°, Verona 1°, 
Messina, Roma 3°, Avigliana, per 18: prossimo 
aprile; occorrendo seconde votazioni, avranno 
luogo il 15 dello stesso mesa. 

3. R. doereto 18 marzo, che forma dei co- 
munî di Chiaravalle, Cam orata Picena è Falco- | 
nata Maritlima una sezic ne distinta del collegio 
di Jesi, con sedo ia Chi aravalle. 

| A Disposizioni nel p'xsonale dipendente. dal 
| miniatero dell'intorno. 


À 


| 


i 


I 
i 


see_____—— 


(NOTIZIE ULTIME 
Camera deî deputati 


L'altozza dolla stazione. dedir49,m 65 ; on. Molfino ha oggi interrogato il 
Mefimat a La 765,1 ministro def laviì pubblici intorno al- 
Firmonaro tira T } l'esecuzione della Convenzione tra il 

Massimo =180 — PI) govorno e Îl deca di Galliera per Y am- 
Umidità media del giorno pliamento ds] porto di Genova, deplo- 
Relativa = 77 lute > 802 xando.i titani che si verificarono. L'on. 
Pirglioresszonti $ ministro ‘espose le vàriè-fasi della que 
» Seroho Bobbibao:” stione e î progetti esecntivi chie tichie- 

Gu 1 PESI: Viù: SIG sero lur SÒ studi èd assicurò l'onor. 
iaia ATF “1 infero la Cimefa che dffretterà, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La seconda rappresentazione do) ballo 
Messalina al teatro Apollo ba -piena- 


— lersera, 18, alla Pergola di Fi- 
renze , è andatain iscena l’opora G 
stato Wasa delimaestro Marche'.ti. Fino 
lall'ota in ‘eni scriviamo pon abbiamo 
nicovito»direttamento alcuna notizia del- 
l'esito delli ‘rappresentazione. Abbiamo 
però veduto un dispaccio tel agrafico; in- 
dirizzato ad altra persona, mel quale si 
assicura che il Gustaro Wiwa ha avato 
un sticcosso s0r70 e micomtre s falò. Domat- 
tina ‘1 giornali di' Firenze ci rectieranno 
î particolari della serata d sapremo ve- 
ramerte èbm'è statà accofra l'opera del 
l’egregio maestro Marcheati. 


Nota gie INrunk EF. 


Prestito a premi delta 
Miano. — Riproduciamo dai gio mi» 
lanesi Je duo principali ost razioni di questo 
prestito, pubblicamente csoguite il 12 cor- 
rente i 

Vinse il premio di TL. 
merio 3780 premio di L. 

SO. 
prefessare, — ll rec 
sore di Palermo assicura che l'onor. Pollo 
grino, deputato del 4° «sollegio di Mossina, 
fritendo dare le sue dimissioni da professore 
e ripresentarsi al sio «»ollegio. 

Ospite +— La Venezia ads 
unnzia l'arri ttà dolla.Jaguna del 
ministro della guerra, d el Montenegro, sena- 
tore Plamenaz. 

Mostra provin edale del Polestr 
— Nell'autunno .d al corrente. anno 
Itiogo in Rovigo, p devole iniziati 
cav, Logi dleuto della 
lostra prov 


472 del 


sura 


ora chegli studii sonò compiuti, l' ese- 
etizione d'un’ opera che ‘è di grande 
interesse nazionale. 
| Dopo questa interrogazione fu comin- 
Ì 
getto di lagge concernente la spesa stra- 
| ordinaria per acquisto di armi. 

I° on. De Renzis eccitò il ministero 
ad abbondare nella spese militari, com- | 
battà il sistema dell’ armamento misto 
@ dichiarò di non contentarsi della spesa 
cl è proposta. L'on. Favale invece si 
mestrò assai preoccupato della spesa ed 
@ccitò il mitsistero ad aver compassione | 
contribaenti e a) preoceparsi delli 
zione @nanziaria 

Sorse powsia a parlare l'on Ricotti, 
il quale, sebbene l'ora fosse tanta, fu 
ascoltato dalla Camera con grandissima 
attenzione». 

L'on. Piicotti esordi dichiarando che 
egli non, sarebbe oggi entrato nella di- 
A quistione finanziaria mi- 
litare, ‘in quella che potrabbesi dire per- 

P, suscitata da' documenti presen- 
| tati a'l'a Camera, riservandosi, quanto 
|a questa, di discorrerne nolla seduta 
| pros ima. Egli trattò esclusivamente la 
que atione riguardante il progetto di 
loro che si disenteva, rilevandone gli 
i di calcolo e gli 
| inesatti che ne sono la conseguenza 

Dinpostro «he de 16 milioni cirea di 


scussio!) + del 


domandate «all'on. mi- 


7 milioni circa de 


Mm: ggiori spese, 
N stro della gue 


in confronto di quella 
» 


mi è cartuece, 
ch'egli aveva. promesso coi fondi 
gnatigli; che 4 milioni e mezzo 
dipendono da’ fondi di magazzeno, | g 
non tenne 

Arzo ® 


pagati, di cui it ministre 
colo ed il resto dal ma; 


cui vengo 


Il 


Camera 


n 


prodotti del suolo o del davor _90Î9e dei | p, dal | 
perto un concor 2 speciale +9, 0 sarà progetto di | 
vifla at tto 
Asa il prase.Juga:zont 5 pit: 4 jei.ter- | cilezzas X 
reni, lo macch ue 4g” seo del \ ì 

Piso i soncupi ap- | MulicRg di Sti 


i'menica scorsa che il protocollo 
dalla Russia venne comunicato 2, "ord Derby | 


amenti | 


diverebberò ila maggior provvista d'ar- | 


cho i i milioni di cartuccie richieste in 
più dall’on. ministro erano cinseguenza 
di un grave errore di calcolo commesso 
dfllo stesso ministro, ma che tuttavia 
importerebbero la spesa di L 6,120,000, 
le quali debbono essere derlotte da lire 
15,132,000. domandate dal ministro. 
L'on. Ricotti conchiuse muindi che la 
spesa necessaria dovevasi ridurre a soli 
8,321,000 lire e, rivolgendosi all’ onor. 
De Renzi, con eloquente parola , gli 
faceva” nòfarè che l’esercito era dive- 
nuto una grande forza d’Italia, che a- 
veva  cooperato assai alla sua unità e 
sicurezza e che oggì in 15 giorni po- 
trebbe. esser radunato e forte di 300 
mila giovani vispi e orgogliosi di esser 
chiamati a difendere Italia. 

Questo discorso dell'on. Ricotti ha 
fatto molto impressione nella Camera. 
Aspettiamo dî sentir domani che cosa 
gli risponderà l'onor. ministro della 
guerra. 

L'on. Ricotti ha alla fine domandato 
d’interrogare l'on. nainistro della guerra 
in qual modo intenderebbe di armare la 
fanteria dell'esercito di prima linea è le 
rispettive truppe di complemento, nel 
caso si dovesse, neì corso dell'anno 
1877, attuare una mobilitazione gene 
rale del nostro esercito. 

L'on. ministro degli affari esteri di- 
chiarò oggi alla Camera che non gli 
pareva opporttmo lo svolgimento d’in- 
terrogazioni sulla questione orientale 
prima che ,vangano pubblicati i docu- 
menti diploraticî, e ‘il presidente disse 
che l'iflterrogazione giù annunziata del- 


l'on. Petrurelli sarà messa all’ ordine | 


flel giorno «dopo la distribuzione dei do- 
cumenti, che si stanno stampando. 


GISNTA DELLE ELEZIONI 


La Giranta per le elezioni si adunerà in 


seduta pubblica giovedi, 22, alle ore 10 an- | 


timeridiane, per deliberare sulla elezione 
contestata del collegio d'Andria, eletto Ceci 
e relatore Morini. \ 


LE SPERANZE DI PACE 

« È impossibile, scrive il Zimes del 17, 
resisterò ad un séntimonto dî edi 
ammirazione pel cambiamento. avwénuto sì 
improvvisamente nelle condizioni dell'Eu- 
ropa. Quindici giorni or sono tutti ci tre, 
vavamo sotto l'impressione della circolare 
non risposta del principe di Goreiabioff, 
Quel documento era l'ultima manifesta 
zione dell'ambizione e della politica russa. 
Esso non aveva distrutto le impressioni 
prodotto dal discorso dello ezar a Mosca, 
anzi le aveva pinttosto raffermato, poichè 
quelle frasi fredde ed incisive erano mi- 
nacciose al pari delle diclriarazioni del so- 
vrano. E ad un tratto lo nubi spariscono 
dall'orizzonte. Dobbiamo. mer:svigliarei di 
trovare il governo russo dì tanta impor- 
tanza ad una dichiarazionè cl» sembra a- 
verne tanto poca, Ma ciò non, fa, che ren- 
dere anche più gradita. l'in.pressione al- 
lorchè vediamo che un porio ala tantogravo 
può, almeno per qualche tsmpo, essere 
così fellmente allontanato. 3 

4 Un'altra notevole circast inza è la ra- 
pidità colla quale furuno con dotto le trat- 
tativo è si ottenuto la soluz> >pe, Quanto fu 
Iunga gestazione. della ;nota Andrasgy, 
quanto difficili furono i negoziati che pro- 
cedettero il memorandum di Berlino? Lz 
Conferenza richiese mesi intieri 6 /trò 
qualche mese, e la nota dl Gorcialbif ri- 
mase senza risposta finchè. i russi decisero 
di rispondervi da loro. Ma questo ultimo 
trattative ebbero luogo col la massima ce- 
lorità.. | » 0): 

< La conciliazione e la prontezza fufono 
le qualità caratteristiche di tutto les parti 
ci è mirabile l'accordo. Fu mltruto do- 
proposto 


e giù venerdì abbiamo potuto ra' Nograrei del- 
l'accordo. Ciò prova almeno che qualunque 
cosa il governo russo si pre gonga di effet 
tuare, questa unione colle - potenze europee 
è considerata come impor* ante, sia per l'a- 
zione politica estera, qu: mto per calmaro 
l'irritaziono e lo delusio & all'interno. 

« Le assicurazioni de! , ruesi ci fanno sup- 


| porné ehe quest'ultimo sia appunto lo scopo, 
d 


e che lo ezar, è 
alla sua intrapro 
tenere condizioni cl 
la sua nazione. Se 
firma del pr.toco’ do 


| si deciso a rinunciare 
| psidera soltanto di ot- 

non umiliino troppo 
to è il la 
arà un to 


motivo, 


avvenim 


sivo, a meno 


dell'im 


confusione 


pero tur an, non rigettinò tutto in 


Parlamento turco 
a giornale ha per dispaccio da 


ciali ed ufticiose, sia 
l'inangi cazione dei Par 
La cer smonia, secondo 

orm ahi, è stabilita a d 
», non a Stambul, n 
nità ollomana, 
di Dolmabatsche, alla presenza del 


> alla vigili 
mento ott ano. 
iamo in molti 


perd' tufte questa assicur 
algrado che gia stata” già 
nata la pubblicazione dei resotonti nel 
Tarkeimi Vakni, o gargrtta officîalo turca, 
moltissima gente dutsta tuttora che il Pat- 
lamento venga aperto domani. În primo 

domani « martedì, giorno ‘infansto 
i buoni maomettani, inoltré il 
trebbe lasciato capire che la 
fino alle am- 


positive, 


E 
| 


cerimonia 


non si cre 


| mento sarà impotente ‘a farè il bene, ma 


che intanto muove circo | N x a 
, derivan & dallo stato disordinato | dienza "dalla ‘regina © partirà' gioveri. | PARIGI (ore:3:88 pom 


7g che il protocollo mantiene 
ssità delle riforme indicate dalla | 


Se € abbiamo prestar fede alle. notizie | 


del- | 


«| 


Hamdi bey appar fione a 
ed è in fama d'uno fra i più civilizzati 
funzionarii della “Porta. Egli si rivolse bru- 
talmente al giornalista e gli disse che por 
tutto le infamie è sudicerio (saletés) che 
aveva scritte lo avrebbe trascinato davanti 
ai tribunali come un cane! Ciò può servir 
di norma per le scene che avverranno quando 
| il Parlamento turco sia aperto; il Parla- 


può complicure grandemente ed aggravare 
in modo terribile i mali esistenti e non 
sarebbe il )srimo Parlamento che abbia a- 
perta la via ad una rivoluzione. 


Un telegramma in data del £3 agnunzia 
che l' inangurazione del Parlamento doveva 
aver luogo quest'oggi 19, e che il sultano 
aveva ordinato che si lavorasse giorno e 
notte per terminare l' edifizio. 

Si legge nelle Tadlettes d'un Specta- 
teus : 

«. Si è molto parlato dei severi provve 
dimenti presi dall’amministrazione tedesca 
contro gli alsaziani-lorenesi dimoranti nelle 
provincie annesse e sottomessi ancora alla 
legge militare francese, Noi sappiamo ed 
affermiamo che il principe di Bismarck 
non fu l’istigatore di questi provvedimenti 
e che anzi egli irisistè presso il generale 
di' Kasméeke, ministro della guerra, ondò si 
evitassero! Glî è stato risposto che tali 
provvedimenti erano tina necessità, una 
precauzione indispensabile, e che l'autorità 
militare ne assumeva tutta la risponsabilità; 
non dovervisi però scorgere alcuna inten- 
zione ostile e neanche malevolenza verso 
la Francia. Quindi la stampa francese do- 
vrebbe'a questo riguardo astenersi da qua- 
lunque recriminazione. Noi possiamo ag- 
giungere che il conte di Hohenlohe ha dato 
sopra questo punto le più formali assicura» 
zioni al nostro governo. » 

L'Industriel alsacien scrive: 

« Il pubblico non avrà certo dimenticato 
i provvedimenti ch'a il governo sembrava 
voler prendere contro gl' Istituti delle Pio- 
cole Suore dei poveri nell' Alsazia-Lorena, 
onde costringerli ‘ad interrompere ogni loro 
relazione contro alla loro Casa centrale in 
Rennes. 

< Noi sappiamo che a questi Istituti fu 
| intimato di cessare dal raccogliere il loro 
personale in Francia è che fu loro annun- 
ziato, che, ove non dimostrassero d'aver in- 

) predette relazioni, non avreb- 
bero d'o innanzi avuto facoltà di acceltare 
legati 0 donazioni. » 


di Baviera, che viaggia in Spagun, ce pin. | 


fanto principessa delle Asturie ; infine, 


uello | 
dol principe imperiale di Francia, Gdilige 


colla. madre swa. Questi progetti, sembra, 
non hanno potuto laver effetto a cagione 


colla wolontà della qualo avevasi a fare, ed 
a gcagionè anche dello osservazioni fatte 
dagli ambasciatori di. Francia @ d'Inghil- 
terra. a 
wr. 

Riproduciamo per non essere stato 
pubblicato nélla prima edizione det 
precedente foglio it seguente 
(Dispaccio particolare dell''OpixioNa) 

Napoli, 18} marzo. — Oggi si tenne 
una nunierozissimà adunanza dei possi- 
denti costituzionali moderati, L'adunanza, 


visiane dell'imposta sui fabbricati, Par- 
lavono De Zerbi, Orlardi e Cellammare. 
Grande impressione nella cittadinanza. 


—___—_—————————__ 


coll'in- + Società Romana miniere | 
fante Pilar, Ja quale risiedo or, a Siviglia | 


delta "retittetàa opposa de una persona, | 


presieduta dal senatore Gallotti, votò un | 
ordina del giorno contro Ja proposta re- | 


diera. I dimosi 0 
Furono dati colpi di sciabo 
tello. Parecchi gendarmi e internazio- 
nalisti rimasero feriti. É 

'internazionalisti tennero una seduta 
che fu agitatissima. 

Venezia, 19. — Il 
tigne, 48: 

< Le trattative. di pace non ebbero 
finora alcun risultato, nè sembra che 
lo avranno, poichè Je concessioni tur- 
che non soddisfano le esigenze monte- 
negrine, dalle quali non sì può retro- 
cedere; quindi è più probabile la guerra 
che la pace.» 

Londra, 49. — Il protocollo non è 
ancora firmato. 

Assicurasi che l'ambasciatore d’Au- 
stria-Ungheria sia il solo che non abbia 
ancora ricevuto l’autorizzazione dal suo 
governo, 

Costantinopoli, 18. — I delegati mon- 
tenegrini non hanno ancora ricevuto la 
risposta telegrafica del principe Nicola 
e la aspettano domani. 

È opinione generale che l'accordo fra 
l'Inghilterra e la Russia faciliterà quello 
fra la Turchia e il Montenegro, e che 
le trattative di pace potranno conti- 
nuare. In questo oaso, spirando l'armi- 
stizio martedì prossimo, sarebbero dati 
ordini da ambe le parti di continuare 
a tenersi sulla difensiva. 

Farono nominati 30 senatori, fra i 
quali aleuni non mussulmani. 

Serven pascià fu nominato presidente 
del Senato. 

L'apertura del Parlamento avrà luogo 
domani a mezzodì. 

Zara, 49. — I 47 corrente ebbe 
luogo un'accanito combattimento presso 
Drezgnac, fra gl’insorti ed i turchi. Il 
combattimento durò soi ore. I turchi si 
ritirarono a Livno. Le perdite sono 
| forti da ambe le parti. 


| 


nti 0 


a e di col 


f 


Tempo ha da Cet- 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 
Rendita italiana 5/00. 
| Imprestito Nazionale . - 


| Gradito fond. 8 Spirito 
Dertif. ‘esoro 
| ‘plain: 100064, 
| Prestito romano Blount 
Dotto Rothschild . . 
S | Banca *iazionale . . . . 
Ecco quanto si legge da una corrispon= } 
denza da Madrid pubblicata nel Correo | 
catalan: } 
| « Dicesi che il signor Canovas avrebbe 
| desiderato che si facesse il matrimonio di 
| re Alfonso coll’infante Mercedes, figlia dei, 
duca di Montpensier; quello del prince po 


sol 


Rana Nazioa. To,cana 


dotto... 
Torr, meridionali 


Buoni merid. 6.010 (oro) | 


RORSA DI ROMA 
19 marzo (ore 11 1{2 ant.) 

| f'onlinuando.a pervenire buone notizié poli- 
| tiche la Rendita esontiva stamane formia ad 

80.07 1/2, ima, dietro alcune realizzazioni, iva- 

gira in chiusura n 79 97 1,2, con tendenza però 
| setnpre Duona. 

Taattivi i Prestiti, segnati nominali 

Cittolino R2 20, 

Blount 81 JO. 

Rothschi]d 82 10. 

Lo Panche Rothive 1251 a 1252. 

Le Generali 443 50 a 404. 

Levazioni del Gar 61. 

U-Tarco 13 90 nominale. 

Deboli i-cambi. 

Francia 3 mosi 107 35, 

14. chègues 108 10 

Oro 21 55 

(Ore 4 12 pam.) 

I corsi di Parigi esentio arrivati fn ulteriore 

rialzo, da noi la Rendita © | valori snbirono un 


i 
| 
| 


30 a 80: 
Le Banche Romane 1269. 
La Generali 445. 


I ÙU Toroo 14 Bb. 
| DISPACCI ELETTRICI! © Shox n vo 
(AGENZIA STEFANI) } Fonte ti 500 È 
Londra, 48. — Il erale 1, jelf CI mosi 
| pramzò fori presso’ IR" Derby ed oggi | Fre vista 


| presso lord Salisbury con lord Derby, 
Northcote , ambasciatori d' Austria= 
| Ungheria e d'Italia, ed altri personaggi 
| Egli è invitato domani a pranzo da lord 
| Beaconsfield, 
atiell sar 


vuto martedi in u- 


Assici 
la nece: 


| Conferenza di Costantinopoli e non fissa ! Rendita italiana 5 00 
| alla Porta alcun termine por esegvire } pori 
| le riforme; con e,so le potenze >, pon- | Chblig. Regia tabacchi 
gono soltanto d'arscordo, finz, Ja questo | Ovblig. fer. V. E. 1863 
momento + di in‘Auire ‘plomaticamente | Azioe Ln 
enza alcuna ‘min?.ecia sulle decisioni | Obbligazioni romane. - 


| della Porta. 
pure del.d 
sere l' op 


LAI protocollo non parla nep- 
armo. Questo punto dev'es- 
tto di un accordo speciale 
sei potenze, come 
cute it quale Je potenze anno do- 
l’‘porare sul modo di far esoguire li 
forme, se la Porta non le « ) 

Il protocollo, appena firmato, sarà ne 
tificato alla Porta. 

Londra, 16. — Il corrispondent pa- 
rigino del Times assicura che lord £ 
sbury aveva invitato il barone di Cà 
dlordy ad accompagnare lgnat:- © 
dra, Chaudoydy ha ee-* 
questtinvito 


il termine 


| 


| Azioni Regia tabacchi 

| Azioni Banca Nazionali 

| Btrado ferr. meridionali 

| Obbligazioni detto 
Banca Tuoscana 

| Credito 

| Banca Geyerale . ... 


Rendita frascoso 3 @0 
» » ] 
Banca di Francis 


Azioni Regia tabacchi . 


Londra novista ....: 2914} | 25 
Cambio sull fta Ò 7718) 
Consolidato ingl (CRU 


LONDRA 16 x 
Cons. ingl. ida 905)8 a 9621 da 003 
Rondita it. 23014 a o] 
Spagnuolo | » 11 
Turco, . . 
Kgix.(1873) 
ola 


il 
Ù 


DI LUNGA VITA 


Questo Elixir composto secondo 


LAPIDARIO 


SPECIALITA' la ricetta’ di un antico celobro me- 
dico svodese, o dal modosimo me- | Mente 
MONUMENTI rimentato nella sun famiglia. con | Uigo» con rap 
resultato d'iavidiabile longevità, a- | iCameoto quei gioveni ch 
tà L inca cume ton) urgativo 0 de- i -Y 
LAPIDI-CROCI gl fem giora nelle debolezza | Per i Meccanici, per la Chimi 
(SEPOLCRALI dello stomaco, nelle disippetenze Favola gpeclala A alla, Commerce 
È ovindigistioni, nei bl fogato |. macutea di con 


reumatismi, gotta c ania, nel 
difetto delle mestruazioni, e parti- 
colarmente nelle febbri intermittenti 
ed è un sicuro preservativo da tutte 
le malattio contsgiuse. 

Il possensore della ricotta ha sta 
bilito i seguenti 


altri stabilimenti: di Commercio. 


A. MAROCHETTI 
. ROMA 
Via Alessandrina, 77 


ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA” NAZIONALE | >» sem L'anetatrane, | ito bstintento isti 
preparata da A. GRASSI Nasa ir l'istruzione. 


Quest’acqua Anaterima venne perfezionata nella sua chimica pre- Ul corsa incomincia 


i 
» Roma Ageczia 


quindi merita di essere preferita alle altre preparazioni che. sotto 
forma di liquidi, polveri o paste, vengono offerti eome dentifrici e 
per, l’igiene dell bocca. 

E il rimedio agliore per dolori reumatici di denti, per infiam- 
mazioni ed enfimione, leva il tartaro esistente dai denti e ne impe- 
disce nuova foragione, risalda i denti rilassati mediante il rinvi= 
gorimento delle gingive e ripulisce i dentt e le giogive da tutte Te 
materie dannose, dà alla bocca uua froschezza aggradevole e ne to- 
glie dopo breve uso ogui cattivo odore. 

Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. 

Vendita all'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti, 12 p: p. Roma 


Cubebe, 
FARMACISTA 


» Pistoia » 


song 
Prezzo Uma Bira la boccotta 


AVVENTURE 
Di tre Ttussì è tre Inglesi 
Di Giulio Verne 

Le Avventure di 3 Russi 
© 3 Inglesi riuniti in unintento 
scientifico comune, è un eccollente 
pretesto all'Autore per dare tutte le 
cognizioni che si hanno dell’Africa 
facendola attraversare longitudinal- 
mente a partire dal Capo. È inutile 


Non più Mercurio. — Non più Copaivo — Non 


{INJEZIONE -PEYRARD 


IN ALGERÌ, 

L'Injezione Peyrard è la sola al mondo la qu rineipie 
ndo ae Ce ol gole pori aeree Ta - 
Parecchi medici d'Algeri banno esperimentata }a Injezione Peyrard sovra 293 
Arabi affetti da scolo recente 0 cronico dei quali, 80 malati da più di 10 anni, 
2 da 4 giorni a due anni; il risultato inaudito diede'231 gua- 

dopo 6 a 8 giorni di cu er; ‘ 


a tutti 
*iliicatio Il solo 


derole concorso pocuniatio de 
noto volessero poi dedicarsi 
L'istituzione abbraceia quindi 5 differenti scuole, cioè, una classe 


convalescenze dif 
Ile 


ia ecce 
er 


er le Belle Arti 6 per la Geometria. A questo classi si 


togero una scuola Commerciale ad un Istituto, Tecnico fu certamente opportunissima, 
ito al giovane d'acquistare contemporanesmento cognizioni di 


gua tedesca, e succedendo bea di sovente che gli alunni francesi ed ital 
a tale libgua par potor approfittaro dell'insegnamento, sarà aperto un ‘cdtso spe 
ciale per essi onde siano al più presto possibile uffrancati nella lingua tedesca per poter poi partecipare.al- 
generalmente alla fine d'aprile, epoca in cui sì dà principio allé lezioni preparatorio 


La Tassa semestralo è di Franchi 36; le lettere si dovrebbero indirizzare al signor F. 


parazione e resa molto più r di tutti quei principali medicinali dra Zane ® le scuole speciali. 
d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscorbutica e den- o lo Prefetti, Direttore dell'Istituto Tocaico'a Wi 
lifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica e dentistica; f 3 Ziro7n0 oi PAIA bl sltiatitura Tocaiosta Wikifdro: 


"FOSFATO di FERRO \ 


di LERAS, Farmacista 


cile, 
febbri 


llenze 


tto le primarie Farmacie, @ per l'Italia, al Deposito della Casa Grimault i 
Chiaia, 184, G. ALIOTTA Apia Generale. tr sa Reno 


o Istituto di 
Iecoglie LA ni mumero 
a 


‘essere informati suli‘ 


una carriera tecnica. 


della sanità, 
osi conosciuti poichè è il solo 
\vochi stitichezza 


vole d'alunni italiani 
sarà di non liere interessa si genitori che desiderano 
mazione di questo Istituto e n 
uto Tecnico venne fondato nel 1874 dal Cantone di 
ttà di Wittoduro, ed ha per iscopo di preparare teo- 


chi vuol divenir Architetto, una 
una 


scienza, non insegnato in 


tti rami 
lice dî Com- 
iconomia rurale, curando sempre 


i tion 


SOCIRTA' 
SERVIZI 


ITALIANI sel 
Partenze da ! L] A 
Por BOMBAY (via Canale di ros il ba ne iascua , a_mezzodi, 
toccand» Messin», Catania, Port-Said, Suez ® s 
» ALESSANDRIA ( ), 1°8, Î8. è 28 dî ciascun mese. allo 2 pò 
doccondo Mesia ) 
"omelia i nia tie Dali Ping: 
icidenza in si col. Vapore per 
Partenze da Civitavecch 
| Par PORTOTORKES, gui mercold! allo # poreritise, toccando Med: 
» LIVORNO, sabato alle 7 pom. 
vd ge Partenze de firerno 
Por TUNISI, tutti i venerdì alle 11 po.:., toccando Cagliari. 
» CAGLIARI, tutti i martordì alle 3 pomeridiane e titti i vonerdì alla 
1 pom. — (ll Vaporo che parto il marterdi tocca anche Ter= 


ranova è Tortoli). 
» PORTOTORKES. tutti i lunedi alle 6 p. toocando Civitavecchia e Mad= 


AUTENHEIMER, 
260 


dottore in scienze 


g Aichiarato negli sped e dale Aeodeie 
è 
‘ed il solo che non anmeritce i derit 


dire che lo avvonture sono di quelle 
che fortunatumento accadono solo 
in Africa e che sono narrate con 
quell’arte che contuplica la curio- 
sità. 

Un bel volume illustrato da 54 
incisioni o 1 carta Geografica. 


Da 
L 1,60 
Franco raccomandato nel Regno 
L. 2 
Dirigersi all'Agonzia A. Teboga 
Via doi Prefetti 12 p. p. itoms. 
prede 9 cn) sti sr 


SALUTE » BELLEZZA 
Prezzo L. 1 50 


Trovasi vendibile presso l'Agenzia 
Taboga, via dei Prefetti, 12, Roma. 


DIGI tto sopra 

184 diede 4B4 guarigioni. Ne hanno consiatata l' eccelepra i distuati 
e na 
Deposito general oss, C. Prrmanp, allée St-Esieone, 2 

Deporii per l'Italia: A-N xstnwi n #8, Milena, vin eta tu 


Vendita in Roma nella Farm. Roala Garneri, via del Gambaro; Mar 
hetti Selvaggiani Via Angelo Custode 6 farm. Scellingo, Corso, 145, 


9090000042020 90208009I90390 


AVVISO. Jondo le nystro marghe di fabbrica 
© depositate, ll cmcralfattori saranno perseguiti ul @ 
criminalo. Osrervare lo condanne receni-montt © 
pronunciato a Milano e a Fironze 


OLE ELANG4 


Al Ioduro di ferro Înalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
GUARISCONO la scrofola, la porortà di sangtie 


spese postàli. 


PER SOLE 22 LIRE 
REMONTOIR 


Perfezione Garantita 


NB. Questi remontoirs essendo garantiti dalla Fabbrica. speditrice rimane 
inutile qualunque raccomandazione. 
Vendibili in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei. Prefetti, 12, p. pi 
Spedîzione nel Regno contro invio dell'importo aumentato di L. 1 50° per 


ASUTANO alla formazione de È 
FORTIFIGANO je costituzioni lbafatiche, deboli © debilitato, ete) 


CARABINIERI REALI 


Si avvisa chiunque desidera concorrere al nuovo incanto 
in seguito all'offerta del ventesimo, della provvista d’oggetti 
di corredo.per Carabinieri Reali, indicata nel 5° e 6° lotto 
dell'avviso d'asta delli 3 febbraio 4877 N. 2, che nel dì 6 
* aprile 4877 alle ore 14 antim. si procederà nell'ufficio del 
Comando, della suddetta. Legione, 8". plano nella Caserma 
di Piazza del Popolo, al deliberamento definitivo dei due 
lotti succitati a favore del migliore offerente, quando an- 
che siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale 
sì apre l’incanto. 

Tutte le condizioni relative all'appalto sono visibili presso 
il Consiglio di Amministrazione della suddetta. Legione e 
presso le Legioni di Firenze, Bologna, Torino, Milano e Na- 


Esigasi la nostra firma, qui annessa, 
piede di una etichetta verde. 


Ù 
f 


TJSG poli. ll Miret 

Lt en Lemie" rr _———__________—_— 
DIFFIDA i ACQUA D’OREZZA | 

È noto che avidi spacciatori profittando del credito di queste | (corsica) I 


E e GARBONIGHE 
Hits di Mtdibira) 

L'Aequa n'Ore è superiore a tutte 
e Acque Ferruginose. » — Gli am i, i convalesconti e 
Îo persone itdebolito sono pregati a consultare i signori me- 
ici sulla efficacia di codesto Atquo in tutto le malattie pro- 
ivenienti da debolezza degli organi e mancansa di sangue, è 
pecialmente nelle anemie è colori pallidi. 

Deposito e vendita in Roma,presso Paul Caffarel, via del 
Corro, 19. 


pastiglie smerciano una cattiva imitazione di esse col nome di 
Pastiglie uso Paneraj, le quali a nulla giovando screditano] 
le vere ed ingannano il pubblico. ' 


Esse mancano della vera marca di fabbrica, 


Per cansare queste ed altre falsificazioni si osservi che ogni 
scatola delle vere pastiglie Panerai, oltre ad essere sigillate] 
con due Timbri di ceralacca verde con la ditta €. Paneraj, 
farmacista, Livorno; è munita della marca di fabbrica e- 
loguale a quella indicata sopra in dimensione maggiore im 
pressa in color rosso. 

Si vendono a L. 1 la scatola in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
boga, via dei Profetti, 12, p. p.: alla FFormacia “Miani, via dei 
(Corso, 145 - Farmacia della Legazione Britannica, via del Coro, 409 
|- Antolini, via Aracoeli, 52 - All’Agenzia Ferroni, via della Madda=f 4 
lena, 46 - In partito (con lo sconto d'uso) alla Società farmaceutica, 
[Romana - Popoli, Boccarini. - S. Marino Tossi, 


e nelle primarie Farmacie d'ogni città d’.talla 


ACQUA DI FUOCO 


0 BLISTER NAZIONALE 
Linimeonto per | ca 
di Torino e per 
alcuna dol suo uso, — 
zoppicaturo antiche pro 


FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZ. 
(Estratto dai rap, 


privati, e seectaLmente MusicipI. 


etichette ed altri diversi piccoli stampati per uno o 
biabili in tn sol mintito, non esigendo alcuna abilit 

Ih-famiglia èd all'amatore si presta 
benissimo come divertimento, potendosi 
comporre e stampare qualunque dicitura 
e può servire anthe come bel regalo. 

Al Commerciante poi serve per gire 
alle cambiali, è pure utile per l’econo- 


‘tilatoro, diste 


I 
quo” 
hu) I 


gif 


gumenti delle guaine sinoviali, volgarmente dette storte, scarti: ò 

contusioni profonde, sorde, cogì dett o articolazioni; da reumatiami "ia postale che può ritrarre componende 

cronici, ecc. — 20 anni d'Infa le riuscita. avvisi che si possono spedire con fran- 
Proparasi esclusivamente nella fabbrica di prodotti chimici E. Maz- cobollo da 2 centesimi. 


zucchetti. 

Ni. A scanso di ogni frodo si osservi che ogni bottiglia è accompa- 
guata du una Istruzione, 0 che è suggellata da capsula di stagno por= 
tante là iscrizione: Linimento per i cavalli — Mazzuechetti. 


Detta Tipografia tascabile o Timbro 
variabile sì compone: 

Di un Compositoio in bronzo a for- 
ma di timbro elegantemente lavorato 


Prezzo L. è la bottiglia con istruzione. 


PREZZO 


= oe IE E RAI 


\—__ anne resto 
GRAND OPEL DES Bait 
) A 


| VALAIS SUISSE “Mtnee diacono 


Per sole L. 
in una elegante cassetta di legno fino o Incido, gua 
Altra Tipografia per uso speciale di uffici con ri 
toio in bronzo a sei linee ecc pure rinchiuso il tutto 
Aggiungendo L. 2, ‘orrente per marcare 


2, si unisce l'o 
stri comuni, cioè senza preparazione alcu 
Spedizione per mezzo di ferrovia cont 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taba 


ig 


Avvertenza 


bo di nessuna durata e pessima mani 


ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE; 
quia 
HOMBOURG et BADE 
+ On n'est admis que sur production d'une carte délivréo par 


Celòbros baina - 
Donhes - Baina de vapeuri 
6 commissaire. 
fi È 


- Sallo d'inbalation. 
p, VENTIMILA LEGHE SOTTO | MARI 
#7» _° DI GIULIO VERNE 
Con questo libro; che è dei più interessanti che abbia scritto Giulio * 
Verne, il simpatico ‘mtore ‘ciguida nei fondi sottomarini attorno nl 
ci fa, per così dire, gli onori di casa del mare, ce ne svola 
segreti , ci pone sott'occhio i suoi abitanti singolari 0 lè sue 
piante, parla dei coralli, delle perle, dèllo abitudini dei grandi mam- 
"ùiferi e dei più*curiosi molluschì.‘É una compiuta e izione di tutte 
‘egguizioni che si hanno sul mare. : 
Vetta opera è divisa in due volumi, illustàati. da 111 incisi 
ezzo lire 3 25 — Frànco raccomandato nel Regno lire 
gersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, pi 


t] 


dell' 


Si è pubblicata la f.ma parte 


ANNUARIO 
SCIENTIFICO ca INDUSTRIALE 


fondato da 
L. GRISPIGNI E TREVELLINI 
compilato è 
. V. Schiaparelli — G. Color 


ANNO 
— Fra 


, di 00 


Tipografis dell'Ornni: 


a bianch 
Utilissimo ad ogni famiglia . 
l'importo aumentato di L. 1 per spesa d'imballaggio 
a via de Prefetti 12 da È | 
Da non confondersi queste con altre Tipografie poste in commercio @ | mezzi forniti 
minor presso le quali contengono metà caratteri e compositoio in piome 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HSREMITA 
GNA, inventate e preparate dal Cav. Prof. 
la pronta. guari, 
grado, 


ROM 


TIPOGRAFIA TASCABILE 


*. Beorvibile A tutti, sieno in famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingégneri, architetti, farmacisti ed uffici pubblici, 
Con questa Tipografia si ottiene facilmente da sè la composizione-stampa di intestazioni da felers, biglietti da visita, 


iù individui portanti anche il giorno, il mese e l'anno sempre cam- 
potendolo fare anche un bambino. 


Di una seconda cassetta con spazzola, bottiglia d'inchiostro da stampa e cuscinetto per imprimere, 


L. 22 


poi vendesi la Tipografia famigliare con compositoio in bronzo, circa 300 pezzi ecc. eco. 
a di velluto cremisi | 
raccolta di caratteri di doppia grandezza con 500 pezzi, composi- | 
in elegante cassetta come sopra, soltanto L. 35. A 

ia con inchiustro Inglese d'adoperarsi come gl'inchio- 


AC 


(contro la Ca 


cono direl 


Prezzo 
Dirigorsi all'Agenzia A 


P 
G. E' 


ment Ù 
itivo suo colore senza insudiciare nè la pelle, né -Ie biancheria, 
fiducia a chi ne 


Ripotuti esperimen 
{ ranture, 


lena: e tutti giovedì alte 3 pom. direttamente — o tutta lg 
0 vatim toccando Bastia è Maddalena. 
le domeniche alle 10 antim. 


‘ovo 


tutti 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 

vi, alla Direzione — In Rome, all'Ufficio della Società, Piazza 

Montecitorio — la Civitavecchia, al sig. Pietro de Filippi — In 

Nopoli, ni signòri G. Bonnet e F. Perro 

— ln L a) signor Salvalore Palau. 


IN METALLO. |a 


Bianco o Dorato 


ETTI VETTE PI CI 
‘NUOVE TRAPPOLE PERPRTUE BRRVBTTATE 
PER SORCI E 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1967 


O 
7 


È 
3 


M. 
2 50 


it ii 


ioni nt 
lot. perciò d'indicare 


la stazione 
Vendità in ROMA presso l'Agonzia A. Tabogs, via dei prefetti, 12 


nrimo pino. 


Essenza di Salsapariglia COLBERT 


di PARIGI: Depurativo pi eccellenza, per la guarigione 

Virus lasciati nel'sangue da antiche malattie; per la cura di tu 

Je affezioni. della pelle € quale correttivo delle acidità del sang Ù 

Fr. @ al flacone. h N 

Deposito esclusivo da'A. Manzoni e C., via della N 

arigolò S. lo. dti ) 
Vendita in Homa nella farmacia Noale Garneri, Via det liami 

è Marelietti Selvaggiani. Via Angelo Custode. 


TRA FRATELLI E 


CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA” 
di A, BRA MT (tradotte da GIO VANNI DECASTRO , 


Questa bell’opera contiene ventisei conversazioni nelle .quali. un 
padre aiagrena spicza ai suoi figliyoletti i più curiosi fenomeni della 
natura, Storia, letteratura, scienza, sì danno Ja mano e.sì succedono 
in qoesti dialoghi, la cui sintesi è l'amore dello studio e della fa= 
miglia. Quest'ottimo libro è degno di abbellire la biblioteca di qua- 
a por essere consultato in ogni occasione. Può servire 
e riescire graditissimo dono. 
| Un elegante volume in=8 grande di pagine 26 riccamente iltv- 

strato da 24 incisioni stampate a parte 


dre 4. 


Franco raccom: nel Hegno L. 4 30, 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma, 


Utilissime nella torsi astinate, 
neeché e catarrone, férse asinina, 


a 
ippe; bronchite, ‘tivi polmo: 
Cipe e oa dello 
CI in con! 
di Gode 
Tom. All'età ‘è carattere isico dell' individuo. Normalmente 


cn nella tità di 10 a 192 Paatl, al.giorno, se. 
Ste leda, — dalia ventoli È. 8° 50” 


NI D'oGNI GENERE 
limitatissimi. 


x E A | lunque fami 


14, Via Monte Brianzo, 14. — ROMA. 


atto a contenere da una £ quattro ri- 
ghe di carattere, combinabili @ varia- 
bili a piacimento, con quattro viti a)-, 
l’estremi stringere o seiogliere 
la riga o righe composte. 

Di una elegante Cassettina contenen- 
te e lettere maiuscolo e minuscole ed 
i numeri in quantità sufficiente a for- 
mare una composizione qualunque non» 
chè i relativi fregi, punti virgole, spa- 
ziature, che fermano un complesso di | 
300 pezzi circa ed analoga pinzetta 
Relativa istruzione 


Agenti rali jn Italia A. Minnront e C., via della Sala, 
ainona, — Vendita in Romm nelle farmacio Koalo 
Garneri, via del Gambero, Marchetti e Selvagliani. via. Angelo 
Custodi 


ISOLA MISTERIOSA 


DI GIULIO VERNE 


il tatto rinchiuso | 
| 


sue facol 
| ario (Aa per N diré, nd un terzo inson, ed è quello che hg 
| appunto immaginato il Verne in questi suo splendido romanzo. — 
| *fi”Verne valle mostrare alcuni uomini dei tempi nostri in faceia, ad 
| ans natara verse non ad un eden compiacente: volle. farli lottare @ 
trionfare, na prazio ad una serie di combinazioni fortunate, ma coi 
Et fb ille proprio cognizioni acquistate nella pratica è nelle 
| acienza, è provare così come porsa Foomo intraito trarsi d’impaccio la dova 

,berebbe to, 

x differenza doi due Robinson, nom 
plica Je lore» 


QUA ALLA GLICERINA cu 


I della. nuova: opera del Ve 
| sciena i) società, ma ezian 


composta di sostanze toniche. riparatrici cho 
i bulbi ridonando ai capelli a poco a poco ia 


importa un' simile argomenta 
°° Detta opera è divisa in 3 parti 
Presso lire 4 80. ; 
comandata, in tutto il Reguo, contro 


icissimo; la si può raccomandare cos 
, esmendo anche a prezzo 


cha si può m 


lisce franca di porto, 
Taboga, via dei Prefetti, 12, p. pa Roma: 


bottiglia », cpuli dì lire 5 
dai Profotti, 12, p_p. | Dirigersì all'Agenzia 


